












■ f. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

Via IV No'fcBbit. 149 - Tclcf 67.121 63.521 6M60 67A45 

ABBONAMENTI! Un anno . . • . L. 3.750 

Un somettro • • • 1.900 
Un trirnetiro • - ■ » 1.000 


Spedizione in abbonam. poetale • Conto corrente poatale 1/29795 


PDBBLIC1T5 : p«t «gal aa. a colooaai OoaBciciaU, Clataa b. 100 ■ Sebi •gtttaooll 
L 100 Cfoatca b. ISO - Neertloglt b. 100 • finaaiiaria, Baaebt, LmiU L 180 all 
Uu« gOTtnittife P«jtnioU> Mllrlttla. HlTolgeral EOC. PE8 Li PUBBLICiTi' IN ITALIA 
(S.P.I.) Tii Ili /ultaati 9, Kima, TiUI. 61.171. 61-964 a aaa BieeanaU to lUIli 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMANI SU “L’UNITA’,. 

un articolo di 

PALMIRO TOGLIATTI 


.1 ì. 


'i 


à 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 268 


SABATO 12 NOVEMBRE 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


LE CONSEGUENZE DELLA COMPLICITÀ’ DEL GOVERNO CON I GRUPPI MONOPOLISTICI 




Nuove gravissime restrizioni 


nei consumi dell’energia elettrica 


Limitazioni al passaggio degli avventizi nei moli transitori - Un irrisorio 
acconto concesso ai dipendenti dello Stato - Nuove gravi tasse comunali 


Tutto lo scacchiere politico ita- 
liano è in movimento. Ma l'opi¬ 
nione pubblica, distratta dalle 
cronache del « travaglio del so¬ 
cialismo democratico » che si 
svolf/e al ritmo di una vecchia 
comica, non si é ancora resa con¬ 
to pienamente del fatto che sta 
al centro della situazione: la coa¬ 
lizione rninisterialc quale fu co¬ 
stituita due anni fa sotto l’eoida 
del Dipartimento di Stato e del 
Vaticano in funzione della lotta 
al comuniSmo, è ormai incrinata; 
lo schieramento politico del 18 
aprile è in crisi. 

Per rendersene conto non è ne- 
ccs.tario affidarsi alle opinioni del 
nostro piornale o di altri osserva¬ 
tori politici. Basta Varitmetica: 

1 ) i partiti della coalizione si so¬ 
no ridotti da 4 a 3 e, con buona 
probabilità, uno di questi — il 
tbcralc — tra un mese si ritirerò 
nnch’csso dal governo; 2) subi¬ 
to dopo il 18 aprile i democri¬ 
stiani occupavano nel governo 14 
seggi e gli alleati 9, mentre ades¬ 
so il rapporto è di 17 a 5; 3) do¬ 
po le dimissioni dei saragattiani, 
i partiti minori praticametne non 
sono più rappresentati nel go¬ 
verno, dal momento che Grassi, 
Sforza, Porzio, Giovannini (tut¬ 
ti i superstiti cioè, tranne Pac- 
ciardi) sono degli « indipenden¬ 
ti u con in tasca due tessere: 
quella del partito cui si appog¬ 
giano ufficialmente c quella dc- 
iiìocrìstìana. 

Messo in crisi il governo di coa¬ 
lizione, gli italiani si trovano og¬ 
gi di fronte ad un vero c proprio 
governo nero con qualche sottile 
venatura di altro colore. L'avve- 
niuicnto è dunque molto impor¬ 
tante cd è necessario richiamare 
l’altcuzione dell’opinione pubbli¬ 
ca su di esso e sulle cause che 
lo hanno determinato. In un suo 
recente articolo, Gian Carlo Pa¬ 
letta ha definito tutto ciò « il fal¬ 
limento di una impossibile al¬ 
leanza dei ceti medi c di gruppi 
di lavoratori con la borghesia 
capitalistica », alleanza fallita 
non appena i ceti jnedi c i lavo¬ 
ratori si sono resi conto che la 
paura del proletariato, il famoso 
.'ipcttro agitato il 18 aprile, si pa¬ 
gava con la soggezione politica 
ed economico ai gruppi monopo¬ 
listici. 

Anche qui non si tratta di opi¬ 
nioni personali, ma di fatti certi 
c provati. Basta sfogliare i gior- 
7irtli delle ulti/nc settimane. Mat 
prima d’ora il MessaRRero che è 
considerato generalmente l’uffi¬ 
cioso del Presidente del Consi¬ 
glio, aveva sentito il bisogno di 
prendere posizione sullo scanda¬ 
lo dell’energia elettrica. Eppure 
ieri, ha pubblicato un articolo 
di fondo in cui il problema dcl- 
l’cncrgia elettrica viene defini¬ 
to « una vera calamità naziona¬ 
le », le sociefò crogatnei vengo¬ 
no accusate di o esositò », di truc- 
larc i bilanci c si auspica un’in- 
rhic.<;ta parlamentare sulle reali 
condirioni della produzione di 
energia. Il bello è che il Messag- 
Rcro fa complctomcntc sua, con 
(pialche mese di ritardo, la tesi 
dei Consigli di Gestione e del 
r Unità, secondo cui le aziende 
elettriche, non solo non hanno 
mantenuto fede all’impegno di 
costruire nuovi impianti, ribadi¬ 
to nell’agosto 1948 quando le ta¬ 
riffe furono aumentate da 16 a 
24 volte rispetto all’anteguerra; 
ma in pratica, spostando i consu¬ 
mi da quelli inriustriali - a quelli 
domestici c di illuminazione no- 
Terolmenfe più lucrosi, hanno 
ctimcntato le loro tariffe di al- 
7»ieno 33 ivjlte. Calcolando poi 
che le tariffe per « forza motri¬ 
ce » sono state aumentate più di 
FO volte, il Messaggero giunge 
alla nostra ste.i.sa conclusione, 
che cioè i prezzi attuali dell’ener¬ 
gia consentono alle società incas- 
•si di circa 30 robe quelli di an¬ 
teguerra. 

Un attacco contro il gover¬ 
no. è apparso ieri anche sul 
.. Te 77?po ». il quale in un ■ .*or- 
siro editoriale lamenta che, in 
seguito al « giochetto politico » 
della crisi. « tutte le leggi fon- 
danìcntaVt in corso di studio e di 
approvazione saranno aufomafi- 
camenfe sospese ». /I giornate go¬ 
vernativo non si fa scrupolo di ri¬ 
velare che nei r>ìini.steri retti ad 
interim il lavoro si è arrestato 
per almeno un terzo e conclude 
affermando che tutto ciò produr¬ 
rà • un disastro nella economia 
italiana ». 

Se si considera Inoltre che tut¬ 
ti i giornali si sono sollerati 
contro il progettato aumento del¬ 
le tasse e che ciò fa seguito al¬ 
le critiche e alle riserve mani¬ 
festate in occasione dcireecidio 
di Melissa, e ai commenti preoc¬ 
cupati ' apporsi dopo la vittoria 


popolare a Castellammare, ciò che 


è avvenuto ieri al Viminale dà la 
esatta misura dello sbandamento 
che esiste in seno al governo e 
della miserevole prova di sè che 
sta dando il Consiglio dei mini¬ 
stri incapace a dominare la situa¬ 
zione, ma ostinato nel tentativo 
di ingannare l’opinione pubblica 
Naturalmente, a questo punto 
rlcn fatto di porsi certe doman¬ 
de: che farà De Gasperi? In che 
senso si-evolvc la situazione? Ri¬ 
spondere non è facile, ma una 
cosa ci sembra certa: è impossi¬ 
bile ricomporre un equilibrio or¬ 
mai sììezzato e tornare al punto 
di partenza. Tutte le possibili 
combinazioni che stanno di fron¬ 
te al presidente del Consiglio 
comportano una revisione della 
politica perseguita fino ad ora 
con tanta tenacia. D’altra parte 
il governo di colere, che fino a 
questo momento sembra la solu¬ 


zione più probabile e che un 


eventuale reimbarco di Saragat 
e dei suoi amici personali non 
muterebbe nella sostanza, signi¬ 
fica il seppellimento dell’allean¬ 
za del 18 aprile, di quel blocco 
politico che i’on. De Gasperi con¬ 
sidera il suo « capolavoro » 

Mai come in questo momento 
spetta al Parlamento dire la stia 
parola. Tutti coloro che sono 
pronti a strillare coinè oche ogni 
volta che le masse fanno sentire 
la loro voce possente e decisiva 
(sono gli stessi che — nei giorni 
scorsi — non hanno trovato nulla 
da obbiettare alle manovrette di 
Saragat) dovrebbero accogliere 
con entusiasmo l’iniziativa dei 
parlamentari d'opposizione i qua¬ 
li hanno chiesto che questa con¬ 
fusa situazione politica venga di¬ 
scussa e si evolva nella sede op¬ 
portuna del Parlamento. 

ALFREDO REICIILIN 


Ora legale a iebbraio 

e ìnasprìmenlo dei torni 


Il Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito ieri mattina al Viminale. 

La crisi dell’energia elettrica ha 
dominato tutta la seduta mattutina. 
Tupini ha fatto una relazione sulla 
situazione che permane gravissima 
malgrado le abbondanti precipita, 
zioni atmosferiche degli ultimi gior¬ 
ni. Il Ministro dei LL. PP. ha co- 
munlcato ai colleghi che il defi¬ 
cit di energia si mantiene ancora 
sui sette miliard di kwh. Dopo una 
ampia discussione che però non ha 
portato nessun elemento nuovo il 
Consiglio ha adottato le seguenti 
misure: 

1) incremento della produzione 
d’energia mediante l’estensione di 
impianti di gruppi autogeni: 2) in- 
tciisiflcazione della produzione d* 
energia termo-elettrica: 3) sostitu¬ 
zione delle attuali locomotive elet¬ 
triche con quelle e vapore per i 
treni merci; 4) applicazione del¬ 
l’ora legale a partire dal 26 feb¬ 
braio 1950: 5) restrizioni nei cf.n- 
sumi domestici (riscaldamento, cu¬ 
cina, ascelsori, ecc.ì. 


Le nuove restrixioni 


Questo quinto punto (restrizioni) 
trovava pronta applicazione, men¬ 
tre il Consiglio dei Ministri era an¬ 
cora riunito, in un’ordinanza del 
Commissario per relettricità nel 
Centro-Sud, ordinanza che aggrava 
fortemente le attuali limitazioni ne: 
consumi industriali e privati. 

In particolare il Commissario re¬ 
gionale. nel confermare l’ordine di 
eflcttuare 1 turni di sospensione 
per tre giorni alla settimana ha de¬ 
ciso: 

1) la sospensione di tutti gli al- 
lat-camenti di nuove utenze, ad ec¬ 
cezione di quelle per illuminazione 
fino a 5 Ampère; 

2) la riduzione dei consumi alle 
seguenti percentuali rispetto a 
quelli del bimesire novembre-di- 
cembre 1948: 

a) illuminazione pubblica; 60 

per cento; , 

b) illuminazione privata: 50 
per cento; 

c) utenze elettrodomefitiche: 
5C per cento; 

d) utenze di irrigazione: 90 per 
cento: 

e) utenze alimentari, compresi 
i frigoriferi; 90 per cento; 

/) fabbriche di la;erizi e in¬ 
dustrie co’lcgate con l’edil-.zia. ce- 
mentcrie. fornaci da calce, ecc; 9C 
per cento; 

g) trasporti (ferrovie private. 
tram\ie, filovie urbane c interurba¬ 
ne); 90 per cento: 

h) utenze Indu-strial: in genere 
non compre-»» nelle categorie sopra 

nd:ca:e: 50 per cento; r 

i) uffici pubblici e privati; 70 
per cento: 

l) alberghi, ristoranti, caffè, 
bar, negozi, locai: pubblici in ge¬ 
nere; 50 per cento; 

m) team, cinema, parchi di di. 
vertimcnto. sale da ballo, locali di 
divertimento « di pubblico spetta¬ 
colo in genere: 50 per cento. 


Tutti i compagni depatafi, 
SENZA ECCEZIONE, tono te¬ 
nuti ad essere presenti alla se¬ 
data della Camera di lunedi 14 
alle ore 16. — Tutti i compagni 
senatori, SENZA ECCEZIONE, 
sono tenuti ad essere presenti 
alla seduta del Senato di mar¬ 
tedì 15 alle ore 16. 


il consumo di riferimento per ogni 
utente sarà quello del bimeiiie no¬ 
vembre-dicembre 1948, ripfftato oi 
valori normali, diviso per nove; 

b) ogni utente di energia con 
potenza superiore ai 5 k\v.. è tenu¬ 
to ad applicare vicino ai contatori 
un cartello per ogni contatore sul 
quale verrà trascritto il consumo 
medio settimanale di cui al pun¬ 
to a); 

c) aU'entrata in vigore del de¬ 
creto ogni utente è tenuto a tra¬ 
scrivere sul suddetto cartello la 
lettura di partenza dei coniatori e 
segnare su di esso ogni sette giorni 
le successive letture di cui al 
punto b); 

5) le società distributrici sono 
autorizzate a distaccare senza in¬ 
dugio quelle utenze che risultino 
inadempienti alle disposizioni in 
parola. Inoltre, a carico dej tra¬ 
sgressori, passibili delle sanzioni 
previste daU’nrt. 650 del Codice Pe¬ 
nale. sarà adottato anche il prov¬ 
vedimento di sospensione della for¬ 
nitura di energia elettrica per un 
periodo da tre a trenta giorni. 

Il Consìglio dei Ministri è tornato 
a riunirsi in serata, proseguendo la 
seduta Rno a tarda notte. Nel cor¬ 
so di questa .seconda riunione il go¬ 
verno ha approvato le « norme di 
attuazione» del decreto 7 aprile 
1948 n. 262. che istituiva i ruoli tran¬ 
sitori per U personale avventizio 
dello Stato. E' un anno e otto mesi 


che gli avventizi filatali si battono 


per l'emanazione di queste » norme 
di attuazione ma oggi, nell'ema¬ 
narle, il governo vi ha introdotto 
varie restrizioni, pur non precisan¬ 
dole nè nel comunicato nè nel com¬ 
mento ufficiale, entrambi assai va¬ 
ghi. Ora è chiaro che gli av'r’cntizi 
non potranno accettare il provvedi¬ 
mento qualora esso sia sulla falsa¬ 
riga di quello che era stato predi¬ 
sposto noH’estalo scorsa (e che con- 
leneva, appunto, grav’i restrizioni), 
o comunque qualora e.sso ncn tenga 
conto del progetto presentato in me¬ 
rito alla Camera da Di Vittorio e 
Santi. Alcune notizie trapelate per¬ 
mettono di indicare alcune delle li¬ 
mitazioni introdotte all’Lstituzione 
dei ruoli transitori. L’ammissione in 
tali ruoli verrà subordinata al pa¬ 
rere di una speciale commissione 
giudicatrice da istituire presso ogni 
dicastero; la conmiicsionc, che sarà 
presieduta da un magistrato, potrà 
escludere quegli av'ventizi che non 
abbiano ottenuto la qualifica di lo¬ 
devole. E gli altri? Si intende forse 
licenziarli?. 

Un altro provvedimento ha preso 
il governo nei riguardi degli statali. 
Sotto la spinta deU'energica agita¬ 
zione della categoria, il Consiglio 
dei Ministri ha ritenuto necessario 
dare un « contentino » economico ai 
pu’oblici dipendenti, i quali come è 
noto attendono ancora che vengano 
definiti gli aumenti loro spettanti a 
partire dal l» luglio. Il progetto go¬ 
vernativo, le-spinto dalle organizza¬ 
zioni sindacali, vorrebbe limitare 
que.sti aumenti a soli 24 miliardi 
complessivi; la C.G.l.L. e la Fede¬ 
razione Statali hanno presentato 
proposte minime che comportereb¬ 
bero la spesa di circa 50 miliardi. Il 
contentino rt varato ieri consiste in 
un acconto del 109 Ó sullo stipendio 
base che si a\Tcbbe qualora il pro¬ 
getto governativo venisse approvato 


no, .suirenergia elettrica, sul gas, sui 


FHA'PARLAMENTARI E GIORNALISTI ROMANI 




La relazione di Smith - Anche la Gazzetta del Popolo,, ade- 
riBce all’inchiesta su Melissa - Un invito di Ulisse a Don Pisoni 


/ fatti accaduti nel Crotonese, iI|7;iaso Smith ha preso quindi la pa- 
profondo interesse che nell'opinione troia rici ocaiido i fatti di Melissa 
pubblica ha suscitato rnti ifo rivolto] nella loro succrsttotie: la falsità del- 


II «contentinoli agli atotali 


Tale acconto verrà pagato assieme 
allo stipendio di novembre e si ri¬ 
ferirà a tutti i cinque mesi trascor¬ 
si dal l" luglio; ossia in comple.«o 
gli statali percepiranno un acconto 
pari al SOe'.dello stipendio che vor¬ 
rebbe dar loro il governo. Lo stesso 
ministro Giovannini hà pnecisato 
che il 10% viene calcolato sulla so¬ 
la paga base, trascurando tutte le 
indennità. Spesa totale per rcrario, 
sette miliardi e mezzo. Tale « con¬ 
tentino» pur avendo, come si è det¬ 
to, carattere di acconto, tende evi¬ 
dentemente a dar per scontata l’ap¬ 
provazione del progetto governativo 
dei 24 miliardi. 

La parte conclusiva dei lavori del 
Consiglio è stata destinata all’csa- 
mc di un progetto Vanoni con il 
quale, per il .» miglioramento.. dei 
bilanci comunali c provincicli. il Mi¬ 
nistro delle Finanze propone di au¬ 
mentare le tasse di consumo sul vi- 


pianoforl:, i biliardi cd i doini stici. 

II Comunicato della Presidenza del 
Consiglio ancrma che il progetto 
Vanoni è filato approvato ma non dà 
ne.ssiin particolare concreto sulla 
misura degli aumenti e sulle cate¬ 
gorie di gencr. e di servizi colpiti 
da quc.sto nuovo inasprimento fi¬ 
scale. 

Evidentemente il governo ha vo¬ 
luto approfittare dcH’ora tarda per 
far passare alla chetichella un au¬ 
mento delle tasse che. anche allo 
stato di semplice progetto, non ave¬ 
va mancato di suscitare la vivace 
opposizione di grandissima parte 
della stampa. 

Dieci miliardi di lire fd? detrar¬ 
re dal Fondo ERP) sono infine stati 
stanziati per la .< industrializzazione 
del Mezzogiorno... mentre la ban¬ 
che dell’Italia meridionale sono sta¬ 
te autorizzate a concedere obbliga¬ 
zioni per altri lO miliardi allo stes¬ 
so scopo. 


dal nostro direttore a tutta la stam- 
jM per una lUahie.sta sull'eccidio di 
Melissa, sono stati al centro del di¬ 
battito tenutosi ieri presso la Casa 
della Cultura e nel corso del quale 
ha preso la parola, come relatore 
l'on . Tomaso Smith, direttore del 
« Paese ». 

Stincinosisaimi i /yarlamcutari e 
le jicrsoualità presenti nella sala. Tra 
essi abbiamo notato lo scrittore Car¬ 
lo Levi, il regista Giuseppe de San- 
tis, fon. Ccrasona, l'on. .iheata. il 
scn. Spezzano, il sen Ottavio Pasto¬ 
re. fon. l.uciana V'iciniii. Era presente 
quasi tutta la stamj>a quotidiana 
rappre.'.Lutata da Vincenzo Talarico 
di « Momento Sera ». Villorio Corre- 
Sio deìf « Europeo », Al !.. Scrini del¬ 
la a Stani]M ». A C. Longo del « Tem¬ 
po ». Alfredo Orecchio e Corrado Cal¬ 
vo del « Messaggero ». Felice Chitan¬ 
ti di » Milano-Sera ». Ugo Martcga- 
7ii di « Momento ». M. Massari del 
« Mondo ». Zangrandi della « Gazzet¬ 
ta » di Livorno. De Chiara delfn Avan¬ 
ti ». Ventriglla del c Paese. » c mol¬ 
li altri. 

A far parte della Presidenza sono 
stati chiamati fon. Ccrabona e il re¬ 
gista Giuseppe De .Sanlis. L'on. To¬ 


ta vcistoiie goicrnatira delfeccidn, 
è subito apparsa nella stringata do- 
curneiitazioiic dclfoti. Smith. 

« Da parte governativa tutto si ò 
tentato — lia affermato Smith — pur 
di falsare la iirità Si ù detto che 
molti agenti di polizia erano stati 
feriti dai contadini Ebbene un solo 
agente fu ferito, e la perizia medica 
accertò trattarsi d>' coiif n.sioiie al 
cuoio capelluto. Allora si è cercato 
di alterare II referto costringendo il 
medico che lo aveva steso a mutarne 
la icrsinnr» .Vii quanto è accaduto 
però la lerità non nuò lardare a far¬ 
si strada, 'fra rivi appptaiisi. foratore 
c.ununna infatti che fon Mcssinet- 
11 ha sporto regolare denuncia al 
Procuratore della Ite.pubblira contro 
i respon.sabili delle intimidazioni ter¬ 
so il sanitario che aveva steso il re¬ 
ferto. 

l.'oTi. Smith ha ringraziato poi par¬ 
ticolarmente. quei giornalisti che, in 
occasione degli ultimi .sanguinosi av¬ 
venimenti di Melissa, hanno onesta¬ 
mente contribuito a togliere il velo 
sitlfincredibilc situazione delle masse 
bracciantili del Sud. « E' però neces¬ 
sario — coitclude foratore — che 
luce compieta venga fatta, e a tale 


DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA LEGALITÀ’ 


L’Opposizione impegna le Camere 

a pronunciarsi sulla soluzione della crisi 


La decisione dei gruppi parlamentari della sinistra - Un 
o. d. g. di Pajetta pen la riduzione della ferma di leva 


I rappresentanti dei gruppi par- convocare per mercoledì mattina 


lamentar! tomunista, socialista e 
indipendente,. on.U Longo, Nenni, 
Scoccimarro, Giancarlo Pajetta, 
Pertini, Morandi e Paolucci. si so¬ 
no riuniti ieri a Montecitorio e. do¬ 
po un approfondito esame della si¬ 
tuazione politica, hanno deciso di 
chiedere la discussione e il volo de) 
Parlamento sulle condizioni in cui 
è stata risolta la crisi di govertm 
provocata dalle dimissioni dei mi¬ 
nistri e sottosegretari socialdemo¬ 
cratici. Lunedi pomeriggio, quando 
la Camera riprenderà i suoi lavo¬ 
ri, il presidente del Consìglio do¬ 
vrà dare comunicazione dei muta¬ 
menti avvenuti in seno al Gabinet¬ 
to e. subito dopo, un rappresentan¬ 
te deiropposizìone prenderà la pa¬ 
rola per proporre l’apertura dì uo 
dibattito generale. Qualora De Ga¬ 
speri tentasse dì sottrarsi alla di¬ 
scussione, ropposìzìone presenterà 
immediatamente una mozione dì 
sfiducia. 

I rappresentanti de! gruppi par¬ 
lamentari hanno inoltre deciso dì 


alle ore 9. a Montecitorio, i senato¬ 
ri e i deputati deiropposizìone per 
ascoltare la relazìoiae della com¬ 
missione parlamentare di inchie.sta 
suH’eccidio di Crotone, costituita 
dagli on. Cacciatore. Smith, Pao¬ 
lucci e Lizzadri, e per prendere ac¬ 
cordi sull’azione da svolgere. 

Nella stessa giornata si sono 
riunite a Montecitorio le cominis- 
sioni parlamentari della Finanza, 
del Tesoro e della Difesa che do¬ 
vevano esaminare il progetto di 
legge presentato dai compagni 
Bottonelli. Roveda e Guadalupi 
per la riduzione della ferma di 
leva a 12 mesi e Taumento della 
paga a L. 100 per i soldati, a Li¬ 
re 110 per i caporali ed a L. 130 
per i caporalmaggiori. 

I compagni Giuliano Pajetta c 
Guadalupi hanno proposto un 
ordine del giorno con cui si di¬ 
chiarano opportuni: la riduzione 
della ferma. Taumento della pa¬ 
ga giornaliera per i militari di 


LA POUTICA AMERICANA CONTRO GLI INTERESSI DELL’OCCIDENTE 


La sicurezza della Francia sacrificata 

al riarmo dello Germonio reozionorio di Bonn 


Rivelazioni sui colloqui di Parigi-La frontiera ''americana,, sull'Elba - Abbandonala la 
politica di smantellamento delle industrie belliche - Ammissioni della stampa parigina 


Controlli aaaurdi 


3) il divieto assoluto di usare 
l’energia elettrica per il risraida- 
mento di ambienti di qualsiasi na¬ 
tura e comunque per la produzion.; 
ni vapore e di calore nonché per le 
insegne e le rédames luminose, sal¬ 
vo quelle per conto di terzi la cui 
accensione sarà limitata dalle ore 
17 alle 22. Le vetrine dei negozi 
dos'ranno in ogni caso essere illu¬ 
minate con una sola lampada per 
ogni vano, di potenza non super-c- 
re ai 100 W. e dovrà inoltre essere 
abolita ogni illuminazione reckimi- 
stica o comunque eccedente lo 
stretto necessario. Con succe.ssivo 
provv-cdintento potrà e.«.serc di.spt- 
3ta • ranticipazionc dell’orario di 
chiusura dei pubblici esercizi; 

’ 4) Tistltuzione di un complica¬ 
tissimo sistema di controlli che ag¬ 
graverà la schiavitù alla quale so¬ 
ro sottoposti i consumaiori di enor- 
già. In particolare il Comm's?iirio 
ha deciso: 

a) U paragone det consumi sa¬ 
ri fatto par medi* fettimanali cd 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ARIGI. IL — Sono trascorse or¬ 
mai diverse ore dal momento In cui 
1 tre ministri degli esteri di Gran Bre¬ 
tagna. Francia e Stati Uniti hanno 
posto termine alla loro scgrctl.'i'^lma 
conferenza sulla CJcrmanla. 

Le discussioni a tre. terminate uffi¬ 
cialmente alle 2.15. sono continuate 
in realtà sino alle 3.25 di questa mat¬ 
tina, Eppure il popolo francese, o 
con esso tutti I popoli interessati, 
non conoscono ancora uificialmente 
le decisioni prese precisamente dai tre 
ministri: non le sapranno aiicora 
fra qualche giorno, forse — con tut¬ 
ta esattezza — non le sapranno mai; 
è la congiura del silenzio che na¬ 
sconde di solito le cattive azioni. 

In via ufficiosa tuttavia dalle varie 
Indiscrezioni che hanno perforato la 
cortina dei mistero. le decisioni prese 
sono trapelate con suRìciente appros¬ 
simazione. La loio gravità rende com¬ 
prensibili le preoccupazioni del mi¬ 
nistri di tenerle nascoste. 

Adenauer e l'impcrlallsn'.o tedesco, 
le cui esigenze erano appoggiate sen¬ 
za riserve dagli americani, hanno 
avuto soddisfazione su tutti l punti. 
Gli smantellamenti di industrie bel¬ 
liche cesseranno totalmente o qua¬ 
si; res’eranno in efficienza anche le 
intlusTne per la produzione della 
gomma e delia benzina sintetica. La 
produzione di acciaio permessa pas¬ 
serà da 11.4 milioni di tonnellate an¬ 
nue a 14-15 m.ilionl. 

Lo statuto di occupazione elabo¬ 
rato a Washington nello scorso aprile 
formalmente non sarà mutato: ma 
in realtà li < governo » di Bonn usu¬ 
fruirà di molti « addolcimenti » di 
tale statuto: esso potrà nominare al¬ 
l'estero rappresentanze cor volati che 
saranno dirette da diplomatici. Im¬ 
portanti e jTOtranno cosi svolgere fun 
rioni normalmente riservate alle am 
rasclatc ed alle legazioni diplomati 
che. 

Unica soddisfazione francese, come 


preannunciavamo nel giorni scorsi. 


sarà quella di poter investire in Ger¬ 
mania dei capitali che Parigi rice¬ 
verà in prestito... dall'.Ainenca: è 
la funzione che in termini borsistici 
si chiama del s piestanome ». 

Commentando I risultati delia con- 
ferenz.a « Le Monde » di questa sera 
non poteva dire altro che «è la ten¬ 
denza americana che ha prcval<K7 ». 
Il giornale, notoriamente portavoce 
del Quay D'Orsay conferma le in¬ 
formazioni già date dal l 'agenzia ame¬ 
ricana € lys » scrivendo: « Sappiamo 
che il segretario di Stato Achrsnn ha 
dato assicurazioni, in rapporto agli 
aspetti militari del problema tede¬ 
sco. che la politica degli Stati Uniti 
contempla la rti/e.sa della linea del- 
fElba ». 

Di tutto questo, il comunicato uf 
fidale non dice una parola: pieno di 
belle e pacifiche frasi, esso viene giu¬ 
dicato da tutti gli os.«ervatort come 
una cortina fumogena destinata ad 
annebbiare i'opinione pubblico e a 
nasconderle la verità. Questa è stata. 

.Acheson. da parte sua. non ha pre¬ 
teso l'esecuzione immediata del suo 
programma a lunga scadenza ma l'ha 
enunciata In modo inequivocabile e 
re ha accettato un breve rinvio ha 
fatto capire al suoi coileghi che la 
realizzazione del suol piani più vasti 
ron {TOtrà tardare. 

t.a « Integrazione a delia Germania 
nel blocco occidentale, come egli di¬ 
ce. sarà presto effettuata: sin da! prl- 
mo giorno 1 tre hanno decLso di in¬ 
cludere il a governo » dt Bonn nel 
Consiglio dell'Europa, 

Schuman dovrà ora di buona o cat¬ 
tiva voglia, pensare ad inserire la 
Germania anche nel cosi detto « Fri 
talux ». 

E’ infine certo che ti segreUirio di 
Stato americano ha Indicato come 
una meta da raggiungere in fretta 
I lnclu.stone delia Germania nei Patto 
atlantico ed il riarmo di un esercito 
tedesco. 


mate questa mattina da un'agenzia 


americana: il portavoce del governo 
iranccse le smentiva 
Tuttavia c certo che tali propositi 
sono u.'clll dalia bocca di .Acheson. .\ 
Che dovrebbe servire, del resto, i au¬ 
mentata produzione di acciaio d'ol-} 
tre Reno se non ai riarmo rtaloi 
che gli esperti capitalistici dell'occi¬ 
dente considerano «saturo» Il mer¬ 
cato eurO|>eo di tate prodotto'’ Ed a 
questo riarmo pensava certamente 
questa sera « Pcrtinaje » quando nei 
suo com:ncnto su « Francr Soir > scri¬ 
veva 


poiTOlare cinese (Bevtn era favorevo¬ 


le. .Acheson e Schuman contrari) su 
quella dell’ullllzzazione di Tito, c 
sull'Indocina. 

GIUSEPPE BOFFA 


Acheson a Francoforte 


FRANCOFORTE 11 ~ Ne’, cor^o 

di una breve conferenza starnpa te¬ 
nuta subito dopo ii suo arrivo e'.i'ac- 
roporto di Francoforte, li segretario 
di Stato am.ertcano Dean .Achevjr. ha 
dichiarato: tl recenti colliqui che 
• La conferenza di Parigi noti | ho avuto con Schuman e Bevm a 


è una /ine ma un principio-»: ed ag¬ 
giungeva che « un rerfo niirr.rro di 
pcTsonafita competenti a Washington 
crede che la Germania dovrà alla fi¬ 
ne essere associata alla dife.sa delle 
frontiere delfEuropa occidentale. Di¬ 
versamente. secondo essi, la difesa 
sarebbe debole. F.ssi sostengono che 
il popolo tedesco è cosi n.solutamentc 
contrario al comuniSmo che non ri 
è pericolo di un risorta Reichsirehr 
o di una ripetizione del colpo di 
Lipsia » (alludendo al gesto del ge¬ 
nerale napoleonico Wiede che duran¬ 
te la battaglia di Lipsia pas.só ai russi 
con quarantamila sa.ssonl). 

La gravità delle misure prese per 
la Francia e per l'Europa tutta, è 
chUra- militarmente politicamente 
economicamente gii Stali Uniti vo¬ 
gliono fare della Ctermania occiden¬ 
tale. che es-si controllano integral¬ 
mente il loro più forte satellite eu¬ 
ropeo. 

La minaccia miniare dell'Imperiali¬ 
smo tedesco nnaMieià. Il peso della 
sua concorrenza economica si fa già 
sentire auile industrie francesi; pre¬ 
sto esso sarà schiacciante. 

Schuman dovrà fare i conti molto 
presto con i'oplnlone pubblica di 
:-'n»ncia: li 33 egli presenterà al Par- 
.amento le sue aptega/ionl. 

Orca t problemi minori discussi 

Ì 'dai Ire si .sa che ri è stato solamente 
uno scambio di vedute sulla qucstlo- 


jlNjrigi sono servili a mettere m iure 
la compieta armon» esistente tra 
noi Le conversazioni .parigine sono 
.'late coronate da un comp:cif> suc¬ 
cesso ». 


QtM»U noUits affiori furono dira-Ino del riconoacimtnto dal Ooveroo 


truppa e rdevamenfo della in¬ 
dennità alle famiglie dei mede¬ 
simi. 

Però il relatore Guerriero e 
gli altri d.c. sono riu.sciti col so¬ 
lito colpo di maggioranza a far 
sospendere In di.scussione me¬ 
diante pretesti procedurali. 


Crolla la montatura 
contro il Sindaco di Grosseto 


Il P. G. ha chiesto il pro¬ 
scioglimento in istruttoria 


Si rivela all.1 luce della giustizia 
la concertata montatura inscenata 
dagli organi del regime d. c. contro 
i Comuni democratici. 

L’Amminifitrazione civica di 
Grosseto, com’è noto, venne easpe- 
sa per il rinvenimento, nei locali 
del Municipio, di vecchio armi del¬ 
ia guardia nazionale del 1880. 

Di fronte alla unanime protesta 
dei lavoratori e della popolazione 
di Gro.s-seto oltre che alla evidente 
ridicolaggine delle accuse, il Mini¬ 
stro Sceiba fu poi costretto a rein 
tegrarc nella carica il Sindaco e 
l’amministrazione democratica, ae 
ausando un grave scacco politico. 

Finalmente in questi giorni il 
P. M. ha chie.sto l’assoluzione del 
sindaco Elio Lenzi poiché mancano 
elementi a suo carico. Anche per 
il Nocchi che parimenti era stato 
denunciato a piede libero per de¬ 
tenzione di armi è stata chie.Ma 
i'assoluzione. mentre ai tribunale 
di Gros.«cto è stata rime.ssa la cau- 
fia di altri dipendenti comunoli per 
I quali il P. M. ha chie.sto ti man¬ 
tenimento delio .stato di arresto. 


Quattro feriti foravi 

in una rissa tra pastori 


FOGGIA. 11. — Una violenta rLssa 
è scoppiata a Ca.sino Zaccagnini nei 
pressi di S Nicandro Garganlco 
questa mattina fra un gruppo di 
pastori abruzzesi ed altri di Sann:- 
candro per rii.«r> di un pascolo ed è 
terminata con quattro feritt gravi, 
l carabinieri subito intervenuti han¬ 
no proceduto all'arresto di tre per- 
-on mentre .«ono sulle tracce di al¬ 
tri re,vpor.sabili del ferimento. La 
lotta -s! t .svolta violenta per oltre 
due ore con inseguimenti e selvagg. 
corpo a corpo resi più feroci dallo 
intervento di grossi cani da guardia 
dei pastori abruzzc.si. 


scopo venga concordata un'inchiesta 
giornalistica, in seguito alla quale i 
rcs/Kinsabili delfcicidio siano chiama¬ 
ti a pagare »., Vivi applausi hanno 
salutato la fine del discorso, commos¬ 
so c piiciso deìfnn. Smith. L'on, Cc¬ 
rabona ha quindi dichiarato aperto 
Il dibattito, che si è subito acceso. 
Ilio c interessante. Particolarmente, 
efficace ò stato fintcnento di irti 
vecchio stndm.so di problemi calabrt, 
li doti Mateinari. il quale ha dise¬ 
gnato la storia del modo in cui al¬ 
cune famiglie riuscimno nel giro di 
pochi anni a ini/xtdioiiiral, dopo le. 
leggi boiiapartiste del 1806. di iiittc 
le terre demaniali, assumendo anche 
arbitrariamente titoli nobiliari. Oggi 
queste fioche famiglie detengono an¬ 
cora qucìlc terre usurpate al Comuni, 
quindi ai contadini, riuscendo a 
ronsenarlv anche dopo la la guer¬ 
ra mondiale grazie alle leggi fasciste 
del 1927. leggi che neppure con il 
decreto Gitilo si riuscì poi ad abro¬ 
gare- 

Il senatore Francesco Spezzano, che 
ha prc.io poi la parola, ha invitato 
gli intervenuti a considerare fecridm 
di Melissa non come un episodio spo¬ 
radico. ma come la diretta conse¬ 
guenza della Situazione sociale esi¬ 
stente in Calabiia. • Va bene fin- 
chicsta sili responsabili de/feccidio; 
ma CIÒ che più conta è che l'opinio¬ 
ne pubblica italiana comprenda n/ini; 
solo attravcr.so la riforma agraria 
paesano essere evitati i conflitti san¬ 
guinosi ». « Sappiate — egli ha ag~ 
giunto — che in tutta la Calabria 
.srito 19 famiglie possiedono il SI */• 
di tutta la terra, mentre le altre 
.sono costrette ad una vita di stenti 
inenariabili ». 

f’iin acuta analisi della grave situa¬ 
zione in CHI SI vengono a troiarc lion 
solo i brncciaiifi ma anche i pireoìi 
proprietari calabresi, è stata poi rea¬ 
lizzata da un funzionario del .Ui'li¬ 
sterò deìf Agricoltura, il qua’e intrat¬ 
tenendosi pcrticolarmentc sul tema 
delle tene riemaiiialt. ha dimostrato 
crime legalmente questi fondi dovreb- 
birn essere restituiti ai Comuni. 

fi compagno Mano Alleata, che ha 
parlato subito dopo, con parola bril¬ 
lante e appassionata ha .sottolineato 
come i giornalisti italiani nelle loro 
Singole inchieste abbiano posto in 
luce le incredibiii coudtziont di i ita 
del crotonese. A Melissa non c'é una 
strada, l’acqua è razionala a sette li¬ 
tri a testa, le scuola non sono i he. 
stanze infette. « Esprimo faugurio 

— egli ha proseguito a questo pun/n 

— che l'inchiesta giornalistica di 
cui SI è fatto promotore un giornale 
di Roma, jrossa essere realmente con¬ 
dotta a termine ». 

Alleata ha quindi denunziato tutta 
la politica di ostruzionismo snlup- 
fiata dal governo contro le coopera¬ 
tive calabresi. Ir quali icrigoiio spes¬ 
so cslromc.-.sc con canili giundii i dai 
terreni avuti in concrssioiir cd ha 
posto faccento sulla malafede degli 
agrari i quali prima dei fatti di Me¬ 
lissa per ben dicci giorni si rifiuta¬ 
rono di entrare in trattative con i 
contadini, in attesa di rinforzi di 
IHìhzia. 

a to credo — ha rnnrlusn .■Mirata 

— che noi. attuando l'inchiesta gior- 
iiallstna con la partecipazione di tut¬ 
te le tendenze, non solo rcndriemn 
omaggio ai contadini caduti, ma srio- 
gherrmo un impegno d'onnrr comu¬ 
ne. Questo .servirà inoltre a impedire 
che la frattura che c'è net Paese di¬ 
venti più profonda ». 

Ha preso quindi la parola il gior¬ 
nalista G. A. Longo del c Tempo » il 
quale ha fiolemizzato contro le fles¬ 
sibili « Sf)Cculaz\oni politiche » c ha 
insistilo perchè i partiti c i cala- 
bre-.i SI mettano d'accordo su alcune 
misure tecniche; ha proseguito cri¬ 
ticando i dtirr.si progetti di riforma 
agraria, i quali verrebbero ad allonta¬ 
nare — ha detto il Longo — e a col¬ 
pire • que.sti poi cri proprietari, i qua¬ 
li in fondo si sono conquistate quel¬ 
le terre ». A questo puntò si è lei ato 
Vincenzo Talarico del • Momento-Se¬ 
ra ». il quale con una vivace interru¬ 
zione ha ricordato al Longo. che quel¬ 
le terre erano di proprietà demaniale 
rd erano state perciò usurpate sottoli¬ 
neando che tl fascismo non permise 
mai, per proteggere il padronato, nem¬ 
meno di pronunciare la frase < que¬ 
stione meridionale ». Altri interven¬ 
ti Si sono avuti per incitare i gior¬ 
nalisti ed. in ispcctc il redattore del 
• Tempo» a recarsi con la commis¬ 
sione di giornalisti per l'inchiesta tn 
Calabria. 


Il dito nelVocchio 


Giovannini e il somaro 

Su', conto del Alinistro liberale 
Giovannini st racconta la seguente 
storiella. 

Il Ministro, professore di econo¬ 
mia politica aU’UniveTsità di Bo.o- 
gna. stava esaminando recentemen¬ 
te uno studenie che non risj-ondet a 
a nessuna delle domande r:t’ 0 .'teq!i 
dal severissimo docente 

.Malgrado tl fiatco evidente (1 gio¬ 
vanotto non rinunciava però a rac- 
comardarsi al ministro-professore 

— Mi faccia almeno un a'tra do¬ 
manda — imploraro. 

— Ecco la so'a cosa che posso la¬ 
re per un som'.ro come tei — rispo¬ 
se Giovannini e suono il eampanci- 
lo per chiamare il bidello. 

— Porti una manciata di fieno — 
disse il ministro. 

il bidello rimase interdetto: Scu¬ 
si che cosa desidera? 

— Porti una manciata di fieno! — 
insrstet’e Giovannini. 

Allora o studente si volte al bi¬ 
dello e aggiunse’ e a me. la prego 
porti una tana di caffè. 

(Questa storiella piene raccontata 
nagtt ambfcntl del Partito Liberale) 


Tanto per cominciare 

Tanto per cominciare bene dob- 
biarro dire che Shangat non è mor¬ 
ta di fame.- Le nuove autorità lo¬ 
cali bar. fatto un vero «tour de 
force » vettovagliando la città col 
prodotti e^ce.nzIaH. ed il riso, che 
era sa.ito a prezzi enormi (35 dol¬ 
lari arriericanì per « picul » kg. 60r5> 
è ora tornato a*, prezzo normale di 
circa 7 do'.'ari. t Dall'e Osservatore 
Romano ») 

Il riso, però non è Stato distri¬ 
buito nè dalla Pontificia Commissio¬ 
ne nè dall'OnarmO. 


Benediiione 

«Tra le richieste di esclusività per 
la vendita (tn occasione dell’Anno 
santo), c'è quella di unà cartolina 
con tir>-disco fonografico In cui è 
Incisa !a voce de'. Santo Padre. li 
qua'e dovrebbe essere riprodotto in 
tin'altra cartolina col braccio mo¬ 
bile. levato in alto In atto di im¬ 
partire la benedizione apostolica ». 
Dal « Quotidiano ». 

ASMOOEO 


li’adesione 


ilella^^lwazzetta 


99 


Il compagno Davide Lmjolc, di¬ 
rettore de « ITTnità > dì Milano, ha 
indirizzato una lettera aperta a Don 
Pisoni, direttore dell’* Italia », or¬ 
gano della Curia mìlaneact e ai di¬ 
rettori di tutti i giornali e setti¬ 
manali che si stampano a Milano, 
invitandoli a partecipare àlUBchie- 
sta snireccìdìo di Melissa. 

Mentre si attende la risposto de¬ 
gli interessati o queato lettera, 
giunge notizia che il direttore della 
« Gazzetta del Popolo », Massimo 
Capato, ha accolto l’analogo invito 
rivolto ai giornali torinesi dal com¬ 
pagno Mcntagnana. 

Ecco la lettera di Caputo: 

- Caro Montagnana, sono perfet¬ 
tamente d'accordo con Lei che il 
primo dovere di una stampa onesta 
<:a di accertare la verità dei fatti 
c ritengo che il caso di Melissa 
meriti una attenta indagine che 
ogni giornale potrebbe anche fare 
per conto proprio. Ma se prenderà 
corpo la inizia Uva di una commis- 
.s.ore di inchiesta di carattèrc na¬ 
zionale da parte di un gruppo di 
giornalisti, quale è stata propugna¬ 
ta da Pietro Ingrao. senzaltr-) la 
-Gazzetta del Popolo» sarà lieta 
di inviare un suo rappresentante ». 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Sanato 12 novembre 1949 


Domani alle 10 all’Adriano 


si riuniranno a comizio. 

i dipendenti pubblici 

01X€l.C*#ClL CLl KOIIIcIl 

Parlerà l’on. Cacciatore 


UNA VECCHIA 
QUESTIONE... 


D.AI. PRIMO OE^^AIO SULLE LINEE DELL’ATAC 


FRA UNA FOLLA COMMOSSA E IMPONENTE 


Cifre invece di lettere sulle tabelle 


La ^Ifivìpa quotidiana e II goicrno 
Si ^nnn nuoiamentr ocfupati del 
proplcma degli Statali 

y.' opportuno clìtanre subito ette 
questo nuoto interesse non è de.t~ 
lato da qualche nuoto problema che 
sia sorto sult'oris:onte sindacate In 
1 irtù di qualche piano K, U", c. 2. 
ina il tratta di un ucc/no annoso 
pinblenia che il Goicrno ha las'iato 
insoluto, sebbene I due rami del Par- 
lamento lo a estero impegnato pn 
dal marto del 1940 a proporre una 
concreta soluzione a decorrere bai 
l luglio 1949 Si tratta, cibò, del- 
t'angoscloso problema economico dei 
dipendi iif| piibbli'-i che. anche ne¬ 
gli atti u/firiali del parlamenlc il 
golf rito si dichiara Incapace bi r(- 
soliere. 

Giunti pazientemente u otto mesi 
di distanza da le deiHsioni parlamen¬ 
tari rimaste sulla carta e "opo 
al ere maturato cinque mesi di 
ai idrati causati dall'insoli,cn..u go- 
lernatha. t putbllci dipendenti stan¬ 
no quotitìianamente dimostrando 
nei modi più legittimi e nelle p r- 
rac più contenute l’estrema grai ita 
della situazione economi.a c moraie. 
in cui si troi’ano per t'xnadempien- 
2C. del goicrno, che ha tentalo ora 
di « I alrnare le acque » *.on un ac¬ 
canto sugli aumenti irrisori da esso 
stisso proposti 

Nessuna questione nuoia. quindi, 
ma una i ecch a questione rimasta 
ancora insoluta malgrado la de noe- 
razione relativa all'accolito. Ne libito 
nuoie iiuestioni quelle che in 
linea di massima i engono agi¬ 
tate set rati posti di lavoro, 
sia dal personale salariato, sia dal 
personale tmpicg itizio non di ruoto 
Esse si compendiano sostanzialmen¬ 
te sulla più assoluta legittimità del 
diritto di sciopero per I pubblici ril- 
pendcnti. che è stata misconosciuta 
rial partito got ernatiio, e stilla esi¬ 
genza — anche /unziona.c c ammi¬ 
nistrativa — della sistemazione del 
personale straordinario, tanto impie¬ 
gatizio quanto salariato, ytn aai 
lOtS ( salariati dello Stato avevano 
ottenuto una disposizione legisla¬ 
tiva P^T II loro inquadramento giu¬ 
ridico. ma le retatile norme di at¬ 
tuazione non sono ancora state ema¬ 
nate. 

Le agitazioni m corso dimostrano. 
In gravità della situazione. Bologna. 

■ Venezia. La Spezia. Napoli. Genova 
hanno avuto manifestazioni della ca¬ 
tegoria che possono considerarsi 'Ca- 
' lizzare al cento per cento. Anche a 
I Roma. In quasi tutti i settori delia 
pubblica amministrazione si mani- 
. festa un fermento ed uno stato di 
concreta agitazione che preludono a 
ilici itabi'i, concrete forme di letta 
Il ministero del Tesoro ha già aiuto 
un’astensione dal lavoro di un'ira 
del personale impiegatizio non ai 
ruolo, che è rius ita con una coni- 
pattczzi mal riscontrata m prece¬ 
denza. Altre astensioni dei genere 
sono state già proilamate, per oggi, 
dal personale della Difesa An’ouan¬ 
tica, Manna, E.sercito c dai Mono- 
poli. E' da prei edere che la situa¬ 
zione SI farà di giorno in giorno piti 
graie, e non è altrimenti possibile 
che attribuire all'attuale governo dc- 
inocristiano la responsabilità diret¬ 
ta di slmile sialo di cose c delle 
ccnscguenzc che potrebbero derivar¬ 
ne anche se all'tiltimo momento, 
sotto la spinta dell'azione sindacale 
si è accinto a varare uno schema wt 
legge da presentare al Parlamento 
per la sistemazione nei ruoli tran- 
sit iri del personale impiegatizio non 
di riio'o, schema sul cui contenuto 
sono da fare le più ampie risene, 
in quanto tende a svuotare di ogni 
concreto .significato l'originaria log¬ 
ge istitutiva dei ruoti trantltori. , 
LUIGI VIOLI 




irariicirre a» capi 



Le lettere rimarranno solo per le Circolari e le Celeri - Per 
plessità in Campidog^lio E le pensiline e le vetture bagagliaio*; 


Indiscrez’.oni trapelate in Cam¬ 
pidoglio ci confermano che rUfflcio 
Tecnologico e la direzione deirAtac 
hanno pressoché uliimato lo studio 
di due importanti innovazioni noi 
cancipo auto-filo.tranviario. Siamo 
particolarmente lieti di dare noti- 
zia per pnmj delle due innovazioni, 
perchè c.'se furono proposte pro¬ 


olle esigenze per cui erano state 
ideate. Ad esempio, gli NT non 
partono più dal Nomcntano, ma il 
nero da Monte Sacro e il rosso dal 
quartiere Savoia; ST non arriva 
più a Trastevere, ma a Monte Ver¬ 
de e così di seguito. A queste ine¬ 
sattezze, che fanno perdere alle 
sigle runico significato, che può giU 


prio dalla nostra Cronaca, c una ■ stifìcarne resistenza, si è aggiunta 


di cs.se non più tardi di un mese 
e mezzo fa 

Si tratta della revisione genera¬ 
le delle tabelle indicatrici di vet¬ 
tura e dell'istituzione delle carte 
topografia dell’intera rete ai ca- 
pilinoa c alle fermate più impor¬ 
tanti. 

Per quanto riguarda la revisione 
delle tabelle, es.sa — come già ab¬ 
biamo avuto occasione di sottolinea¬ 
re — è dettata dalla necessità di 
porre finalmente ordine alla no¬ 
menclatura delle linee, dato che, 
.specialmente dopo l'ultima rifor¬ 
ma, le sigle non corrispondono più 


inoltre la ridda dei colori, dehe 
frazioni e dei barrati, che rendono 
ancor più complicata e antiunita¬ 
ria l’organizzazione dei trasporti 
cit’adini. 

Le linee sara.nno contraddistinte 
da numeri, probabilmente raggrup¬ 
pati pcr zone, in modo che gli 
utenti possano rapidamente impa¬ 
dronirsi del nuovo sistema c sape¬ 
re che. per esempio, le vetture dal 
numero l al 10 servono la zona 
Prati-Flaminio, dal 10 ol 20 la zo¬ 
na Borgo-TrtLS.everc, ecc. 

Le lettere rimarranno solo pcr le 
Circolari e le Celeri. 


UN’AITHA (iRWb PHDVIK.AZIONE PADROMAIE 


Minaccia di 

nelle otiicine 


licenziamenti 

OMI e MATER 


l metti Irtieccanici ribadiscono la necessità di 
affrontare la lotta contro la disoccupazione 


Ieri sera si è tenuta, alla Camera 


del Lavoio, rairnuiiclata riunione dei 
Involatoli delle officine O.M.l. e M.A, 

T.E.H. cotivenuti al completo per di¬ 
scutere in merito al pericolo del li¬ 
cenziamenti ventilati nelle due offi¬ 
cine e contro la politica arbltrana 
degli Industriali che non si attengo¬ 
no al rispetto dei contratti e degli 
accoidi vigenti. 

Dopo la relazione del Segretario,slmamcnte a Roma, 
del Sindacato compagno Molinari, si 


zlatl per le liquidazioni straordinarie 


e la loro ripartizione fra 1 licenziati 
con più giusti criteri, onde evitare 
sostanziali differenze di trattamento 
I lavoratori hanno anche chiesto di 
avere la precedenza assoluta nelle 
assunzioni che dovranno essere ef¬ 
fettuate pr€.sso un nuovo atabillmen- 
to per la fabbricazione della peni¬ 
cillina che entrerà tn funzione pros- 


è aperta la discussione. Tutti gli lu¬ 
tei vetiuti harfio iibadito la necessi¬ 
tà di affiontare la lotta per opporsi 
a qiiaUmque licenziamento. 

Alla riunione è intervenuto anche 
Il Segretarto Nazionale della FIO.M 
compagno Pizzorno il quale ha fatto 
una particolare disamina .sulla situa- 
zlotie generale della categoria e ha 
terminato con un appello alfunltà di 
tutti 1 lavoratori. 

Nella mattinata di len poi, una nu¬ 
merosa delegazione di operai e ope¬ 
rale licenziati dalla C.I.S.A. Viscosa, 
accompagnata dalla Stg.ra Tatò delta 
Camera del Lavoro si è recata al¬ 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro dove 
è stata ricevuta dalfavv Qulntterl. 

I lavoratori hanno chiesto al fun¬ 
zionarlo che — qualora 1 Hcenzla- 
mcntt dovessero essere riconfermati — 
rufficio Provinciale dei Lavoro Inter¬ 
venga per ottenere dalla Direzione 
della elsa raumento del fondi stan- 


ANDREOTTI NON HA CONVINTO NESSUNO 


I dipendenti dell’Opera 

continuano T agitazione 


On critico musicale che preferisce non parlare 


^ Ttcentt puhhlicationt del carie-l¬ 
iane drl’a ttae.one innrrnale ha in¬ 
tensificato. inPrcr che diminuire, la pira 
astlannne del personale dei complessi ar¬ 
tistici e tecnici del Teatro tìrlTOpera. 
Sella mattinala di ieri si i tenuta, in¬ 
fatti, Mi cinema Pia-tetano una nuora as- 
lemhlea generale del personale, che è ter. 
minala con la conferma da parte degli 
interessati delle rtchtrsle riS-iardsnti la 
decorrenza delta retrihnrionr dalle date 
già slahihte per la ripresa del lanoro e 
con una nuora richiesta perchè ventano 
presi d'urgenra prcnned.menli che diano 
aUTnte una defi~itina sislemai.one 

t'as’emhlea, inoltre, ha so'lrcilalo la 
Fedrrarione dello Spettacolo a farr ulte- 
Tiort passi presso fon .indrentli peri he 
la vertenja sia risolta al piu presto Sel¬ 
la discussione è stalo anche sottolineato 
che il carlrVone appprorato. non è degno 
del massimo teatro cittadin.i e che la 
eoroenr one, se fosse stata hen util zzala. 
*p^e^^e consentilo u i protramma più de 
coroso. 

Continuano intanto t-ii tiornah le po 


lemiche sulla gestione Salo ucci, ma. per ì 


gestione lalolucciana. ha attaccato in 
questi giorni, in forma piuttosto pipa, if 
sig. Salolucci. verrebbe fatto naturalmen¬ 
te di crederà che a tale non osannante 
coro non sarebbe mancata la vivissima 
voce delTaccesissimo d.H p.. E invece no: 
il critico del s Giornale della Sera > non 
ha dr'to una parola sul vituperatissimo 
foprainfndenfe. FT rimasto in disparte, 
in mulo e sdegnoso atletgiamento E il 
che, dall i precedenti, e dati l fatti che 
non hanno mancato di dargli razione 
sulle previsioni da lui formulate un anno 
fa. avrebbe avuto più che motivo di con- 
l.niiar a protestare. 

Non è che ciò sia strano: ognuno tn- 
fatti ha if suo pieno dir.fio di protestare 
come e quando vuole. Molto probabile 
prrc.ò che il H d p continua ad indi¬ 
gnarsi per la vresenia del sii Salviucci 
al Teatro delTOpera, ma in mrdn intimo, 
particolare. 

'e ta'e sitenrio dovesse continuare, pe¬ 
rò. non SI pclrehhr dare del tutto torto 
a quei malitni che vanno sussurrando- 
Che lì d d p può anche aver cambiato 


-.pinìone. perchè, con i tempi che corro 

T , 1 r l * 

una Pof/.a erano tanto smerli nel <f fen-i , „.pra:nfendenfe m-naccia di re- 

dere il buon nome de. teatro. <Jiie‘fa j ,,,re ancora, ed 1 teatro, si sa. ha sem- 


an tspiegabile riserbo, alcune m-c- che \ ,.,^ 1 ,, r ereder.i Sopratutto 


volta hanno preferito tacere. 

Un anno fa — ad esempio — a’ mo¬ 
mento della no-n.na del nuovo invrainten- 
denfe del Teatro delTOpera. il d p cri¬ 
tico musicale del « Giornale della sera », 
attaccò con part-colare calore Tallora sco- 
nrsciutn s i Salriucc! Si r.co-da. a tal i , 
propvis.'si. che la durrrra dr.Tal.'ae.-n I i 
spinse il d d p a sostenere pire uni - 
rfueffo. per causa del neo sovrainlendrnte 1 

Ora. v.stn che la reati oranra dr.^a | 
stampa, dati t r.ot, tristi ris-illali de.’.'aj 


pre le sur fcrtissime suttrst.om. 


PER CORRUZIONE E FALSO 


Rinviati a giudizio 

i professcri dei Virgilio 


Si apprende che è stata depositata 
la requisitoria contro 11 preside, prof. 
Crosta, ed i professori Muscailno, 
Lautlerl e Miceli del Liceo Virgilio. 

Come è noto. I quattro insegnanti 
sono Imputati di corruzione e falso 
per aver percepito duecentomila lire 
da un loro esaminando. Salvatore 
Ciancio, Il quale partecipava ad un 
concorso per rassegnazione delle cat¬ 
tedre nelle scuole medie, che si te¬ 
neva presso 11 Liceo Virgilio. 

Sono inoltre rinviati a giudizio an¬ 
che t professori Antlerl c Crosta con 
la stessa imputazione perchè hanno 
accettato 70mlla lire da un altro esa¬ 
minando. 

Gli avvocati difensori sono; Berlln- 
glerl, D’Amico. Glovannlnl. Selpo e 
Bassino. La data del processo sarà fis¬ 
sata quanto prima. 


Alberto Galluppì 

di nuovo in Tribunale 


Alberto Galtuppl. uno dr»ll Imputati 
dfl famoso omicidio di Maria LafB e 
condannato p*r questo airergastolo. è 
comparso di nuovo ieri dinanzi at giu¬ 
dici. questa volta coinvolto in un furto 
di pellicce e di oggetti vari In danno di 
CrLstlna DaU'Aglio 

Insieme a lui sono Imputati Gastone 
Ramazzottl. Giovanni Perii!» e Naburo- 
donosoe Bonomo, difesi dagli avsncatt Ca¬ 
vallo. Flnrdellsi e Zara Algardl 

I fatti avvennero la sera del 7 settem¬ 
bre 1944. Secondo il capo d'imputazione 
1] Galluppt. che abitava In easa della 
dall'Aglio, raccompignò alla Quirinetta, 
permettendo cos! al suo! complici di ef¬ 
fettuare tl furto 

I a .sentenra si avrà 1! 18 novembre. 


Lo sciopero aU’Eastman 


t sanitari dell'Istituto di Odoniolatria 
George Ea.Mman, che sono In sciopero 
dal 19 ottobre non es-'endo le loro rl- 
vrndirazionl stale accolte dal Gonsiglìo 
d'.AmmlnUstraztone dell'l-stttuto stesso, si 
.cono riuniti Ieri per decidere tn merito 
al proseguimento dell'agitaztone. 

Nel corso della riunione il rappresen¬ 
tante del Gomitato d'agltaztone ha di- 
eh'-arato che oggi et sarà un Incontro 
decisivo con l'On. Caronla, presidente del 
Consiglio d'-Ammln-iStrazione. e che. s» m 
tale occa.sion'. non si raggiungerà alcun 
rls aitato, sarà chiesto al personale pa¬ 
rastatale ed ai medart degli i.stiiutl pre¬ 
videnziali e<] assistenziali di Roma di 
unirsi aH’agltazione. 


Abbiamo anche appreso che *t> 
Campidoglio — più che altro m 
seguito all’articolo apparso giorni 
fa su un quotidiano della sera — 
Sa tia piuttosto perplessi ad effet¬ 
tuare la riforma all’inizio dell'anno 
santo, I.a quale perple.ssilà non 
crediamo abbia .'olidc basi, dato 
che il pellegrino non potrà incon- 
;rarc che lo storie difficoltà sia 
pcr sapere che a San Pietro ci va 
l’MB, Sia por .sapere che ci va, in¬ 
vece. il 12 o il la o chissà quale 
altro numero. Per quanto riguarda 
1 romani, questi o l'imparano subi¬ 
to o l’imparano fra un anno è 
perfettamente la stessa cosa. 

L’auspicata riforma —salvo che la 
perplessi'a capitolina non avesse ad 
avere il sopravvento — en’rorà in 
vigore il 1. gennaio 1930. Contem¬ 
poraneamente faranno la loro ap¬ 
parizione le carte, la cui istallazione 
fu da noi chiesta, insieme all’im¬ 
pianto delle pensiline nei punti più 
.scoperti, il 25 settembre .scorso. 
Non sappiamo, però, se queste car¬ 
te saranno dello stesso tipo in u.so 
a Parigi, e cioè luminose. 

Cogliamo Toccn-sione per rinno¬ 
vare el Tecnologico e alVAtac la 
richiesta di introdurre, tn particolar 
modo sulle linee che conducono al¬ 
la stazione, le vetture-bagagliaio, 
sulla cui utilità non ci sembra il 
caso di dover spendere altre pa¬ 
role. 



I funerali della 

del compagno Dì 


madre 

Vitlorio 


Messaggi di cordoglio da tutti i ceti sociali 


Nel pomeriggio di Ieri si sono «vol¬ 
iti 1 funerali della madre del com- 
( pegno DI Vittorio. Rosa Errico, .io- 
ceduta glotedl mattina. PartemlT al¬ 
ile 16 40 dulia <u&i\ cleU’Estlnta m via 


lanze del tramMerl e delle fabbriche 
di Roma, quindi una grande massa 
di lavoratori e donne 
Giunto in Piazza s.tnta Croie 11 
corteo prima di sciogliersi ha sostato 


iVeturla 0. 11 lungo corteo — rti an -1 alcuni minuti In silenzio jer asi ot 
Ido decine e decine di bandiere rj.-fce’taio le brevi e commosse parole del 
'listate a lutto c grandi coroi.e di' 


fiori — ha accompagnato li feretro 
lungo la via Appia la popolnzlcne 
del quortlero fiicova re-.erente ala al 
I corteo ■ . 

aiililto dietro 11 feretro \enl\« li 
'ompagno DI Vittorio, dai \l5<j “-e 


compagno Bito.->6i il quale ha riior 
dato la dirittura morale e la forza 
dlanlmo di Rosa Errico, che ha sem¬ 
pre Inflissi in quanti le crono ilctno 
queste sue ilrtvl 

Il feretro, poi. atvompagnato dal 


cnato da! calore c dalla commozl..ne ■ iieUTstinUi ha proseguito terso 
ila sorella Stella 1 nipoti e gli altri' 
familiari .Accanto a loro — uniti 


le mamme del Testaccio 
per la scuola IV Novembre 


Dna drirgazione di mamme del quar¬ 
tiere Te.stacclo, accompagnata da una 
rappreaentante deH'DDI, $1 è recata tori 
In Campidoglio per far pre-sente la disa¬ 
strala .situazione scola-stica ej.l.siente nel 
quartiere. In particolare le delegate han¬ 
no fatto o-sservare che 1 1500 bambini 
che frequentano la scuola 4 Novembre, 
.sono stati ammassati In locali asso'uta- 
mente tnsufllclentl e costretti persino a 
stare In tre In un banco, polchs una 
p.arfe della scuola è ancora occupata da¬ 
gli sfollati 

La delegazione ha proposto perciò che 
>e famiglie del sinistrati vengano trasfe¬ 
rite tn alcuni locali della CRI attualmen¬ 
te Inutilizzati. Il comm. I anrara ha ri¬ 
conosciute legittime le richieste avanzate 
ed ha assicurato la delegazione, che ver¬ 
rà sollecitata la liberazione dell.a .•:cuola 
4 Novembre 


Svaligiato il deposito 
dei medirinali di Cinecittà 


Il deposito medicinali del Campo Pro¬ 
fughi di Cinecittà è stato visitato la 
scorsa notte dal ladri. I malviventi han¬ 
no rubalo 210 grammi di strepiorolclna, 
250 flaconi di penicillina, da 20 mila 
unità ciascuno, 14 flaconi di solfato di 
codeina, da 300 compresse ciascuno, e 
10 coperte. La refurtiva ascende al va¬ 
lore di 200 mila lire. 


Uno squarcio oell'imponento folla 
cho saluta la salma della signora 
Rosa Errico in DI Vittorio, mentre 
viene portate a spalla dalla sua 
abitazione In via Veturia n. B al 
carro funebre. In piazza S. Cro¬ 
ce, il compagno Bitossi pronun- 
cerà commosse parole di cordoglio. 
Parlando al compagno DI Vitto¬ 
rio e alta sorella Stella, 


nella commozione — erano seminici 
lisomtorl e 1 masi»!!!!! dirigenti del 
Sindacati © de! Partiti operai .Se- 
Riiivano 1 familiari deH’Esilntn i Se¬ 
gretari della CQIL Noiellii Bit >t‘-l. 
Santi 1 compagni I.ongo e Sue hln. 
Pietro Nonni Llz/ntlrl. 1 dirigenti nu- 
Blonnll dello Coiifederierra. Gian Car¬ 
lo e Giuliano Pajetta. Li CaU6l. l’on 
Smith e 11 sen Ottavio Pantore. Leo¬ 


nardo .Azzarlta. Tcre>a Noce. Segreta- 
Bitossi FIOT, 11 compagno Piz/orno. 

, . , , , ISegretario della FIOM. Cianca e Uu- 

esprimera loro la commozione non 

solo della Segreteria della C G.I.L. 
ma di tutti I lavoratori e di tutti 


I democratici Italiani. 


'echi della Parodi, e rappresentami di 
tutte le altre categorie lavoratrici 
Seguivano con le corone e le loro 
bandiere listate a lutto rappre.scn- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

.NtBtTi) 

Agit-prop prono i 1111001 i i ntobrì dillt 
ConmUiioBO fropigtifo illitgili tlU 17 in 
rodiriiioBi. 

Chiiaici - lo'-fr.clluijr# il ore IS 

'3 KtJ^iii.ore 

Ftrioli - L» fanone d'H'iltiro fi* dover* 
ster Ijojo (]ijMt* ser* i rlptisls 

. fXMlE.VICt 

Atliturilorl - fo-nm. di Isr slle Q sili 
sei tvK'sai. 

riiltiliU - Tatti 1 cozyigai «"3o tea"!! 
e pjrifo'p^re *' .oawj'o Ji o-jsn 
eh» arri laogo alle 10 in >ei 


RIUNIONI SINDACALI 

Sogrctari • nei legritari dei tindicati mq! 
al'e 17 alla Odi.. Al'.'odg.: Appltcarione 
p.iBo Fantasi. rr si energia eleitrka: lotta 
- -Ir'' 1 l.re.Tiiirae.ni 

Laroralori isduslrii tstrlllbl . La ee-ie del 
'Is'-sU' Illustre e-iraiine si t trailetOa 
T \ a l rhins ITò. pre-.i la Odi 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

L’Aisinblit dii pirtigiui rtnaiii chi do- 
rtn arir laogo doaaai è stala riarlili. 

I ptrligiiBl, l'Vtr.oii e i ni'i dell'tapi di 
Fisti 0 vfaiin' ‘‘Tun l!V 10 ne'h ‘ole di 
VI F.-C o Q llr.T ' V .'■'■'Ttl Ih 

I pirtlgiinl, patrioti » I'uti df'.I Inpi della 
-vn.-.i!''!' I.gil-i •|ie-tv »era alle 20.30 
iB sede 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


11 cimitero del Veruno. 

In mattinata li comi>ogno Togliatt 1 
1 membri della Direzione del PCI, nu¬ 
merosi parlamentari amici e rap¬ 
presentanze di lavoratori .si erano 
recete In via Veturia a rendere omag¬ 
gio alla salma .\l compagno Di Vit¬ 
torio sono pervenuti numerohlss.ml 
mes.shggi di conoogllanze: hann » te- 
’.eprufato. fra gli altri, la Federazio¬ 
ne Slnda.’iile Nfondlale. Il Pres'deiite 
del Consiglio 11 Presidente de.la Co¬ 
rnerà. l'aml'asclaiore tll Polonia, t MI* 
nl.stri Fanfani, Grassi e Sce'ba 11 
sottosegretario La Pira. Il Presidente 
della Conflndustrl. 1 . la LCOIL e 
la F.IL 


Il Csmilalt CoitltnliTe PrasiBtiill A cobtb- 
cito alla 17 di oggi in Fidtraiiont pir discn- 
tiri li stguialt o d g Ttisnamonto 1950 Vi- 
tlt Alla nunisiK lono inTititi gli ispttlon. 

SIHVTO 

Rigaili K.'fpOàS allo If* .n 

Btsponiabili iporl. i''f IS •. Ff' 

1 conititi dtllt eduli a'vi-li l» i’'’'!- 
gialin l'in 1' r F.-iinn"-.' 


Assombloa gonoralo 
Poligrafici e Cartai 


Tutti I poUgraftcl sono Invitati ad 
Intervenire .tMa Assemblea General© 
che si lerr.à nel locali sociali do- 
tnenlr.i 13 novembre, alle ore 9,30. 


Manifestazioni Ilalia-URSS 


TRAGICA FINE DI UN PADRE DI CINQUE FlOU 


Colpito dal covo di una gru piomba 

dal nono piono su un compagno di lavoro 


l^a tragedia è avvenuta ieri alle 14 Iti un cantiere di 
via Verbaiila - Due elettricisti folgorati a Ostìen.se 


Un manovale, padre di cinque figli, 
ha perduto ieri tragicamente la vita 
in una raccapricciante sciagura, ac¬ 
caduta alle 14 in via Verbanla 2. nel 
corso del lavori per la costi uzio«ie 
di un palazzo di nove plani 

Il manovale Matteo Patino, di 48 
anni, originario di Ccrignola, abi¬ 
tante alla Marranella. In via Natale 
Palli 2, è piecipltato da.l'alto del pa¬ 
lazzo e si è sfracellato al suolo, dopo 
aver ut tato un compagno di lavoro 
che è rimasto loggc'-monte ferito. 

Il Patino si trovava proprio sulla 
sommità della costruzione. Intento a 
.'Orvegllare il funzionamento di una 
gru elettrica, che trasportava da un 
plano all'a'.tro 11 materiale de costru¬ 
zione. 


rlco di cemento veniva Innalzato len¬ 
tamente da tcira. la coi da d’acciaio, 
non sopportando lo sforzo ‘-ccessivo. 
si spezzava, fi cemento preclpltav.i di 
schianto su un gruppo di opera!, che 
facevano appetia In tempo a spostar¬ 
si, evitando di essere schiacciati. II 
tratto di cavo rlm.ssto attaccato alla 
gru risaliva vci«o l'alto con velocit.à 
paurosa, colpendo il Patino in mezzo 
alle spai e con una violctvta staffilata 
Perduto rcqiilltbrlo i; dKcraziato 
piombava nel vuoto, 1 compagni di 
lavoro, impotenti a lecargli soccorso 


speso ed una piccola fol'a muta e 
sgomenta si raccoglieva intonto al 
luogo della sclaguia. L’operaio In¬ 
vestito d.il corpo dei Patino si rial 
zava di se, sanguinante per le ferite 
di non grave entità alla testa. Il suo 
nome e Luigi Nigrls, nato a Cannes 
(Fr.sncl.7) 20 anni fa, abitante m via 
deir.Xcquedotto .Alessandrino 3 
Il corpo esanime del P.atlno ve¬ 
ni v.i 1 accolto, posto a bordo di iin'au 
tomobllc di passaggio e tr.asportr.to 
d’urgenza a S Glovrainl. Ma era or¬ 
mai troppo tardi. 1 medici non jmj- 


lo vedevano rotolare In aria con le levano che constatarne la morte. 


braccia aperte, cadere quasi addosso 
ad un altro operalo c quindi schiac¬ 
ciarsi ccn un .soldo tonfo «1 suolo. 
Subito da ogni parte era un accor- 


D'un tratto, mentre un pesante ca- rere di operai, li lavoro veniva so- 


.Sui compili attuali della gioventù 


PARLERANNO DOMANI AULE 10 AL <( PALESTRINA » (VIA 
COLA DI RIENZO) MARISA MUSU E DARIO VALORI NEL 
QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI PER LA SETTIMANA MON¬ 
DIALE DELLA GIOVENTÙ’ DEMOCRATICA. SEGUIRÀ' LA PROIE¬ 
ZIONE DEL FILM f( L’EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI». 


OKRLNUO DELI no A VAI.LEFREOI) A 


Nel baciare 

si accorge che 


la 

A 

e 


sorella morta 

stata strangolata 


Sarebbe stata la nuora, che si trova ora in stato di arresto 


Abbiamo da 5. Andrea Vallefredda: 

Un atroce delitto di cut ancora 
non si conosce con certezza l’omi¬ 
cida. è av-venuto il pomeriggio de! 

7 c.m. in S- Andrea, nella contrada 
Bosco d'Olmi. dove ha trovato la 
morte una vecchia di 67 anni, tale 
Persechino Carolina fu Francesco. 

La perizia redatta da: medie; le¬ 
gali in presenza del Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica e del 
tenente dei CC- di Cassino, doti. 
Ferrante Enrico, ha accertato che^ 
la Persechino è deceduta a seguito 
di strozzamento. Infatti dall'nu;op‘;a 
del cadavere è risultato la frat¬ 
tura del corno sinistro deU'osso 
ioide c della catilaginc tiroidea con 
emorragia a carico di tutta la corda 
vocale di destra. Il collo della po- 


corrcsscro buoni rapporti La Per- 
sechmo infatti accusava la moglie 
del figlio a nome Galasso Costan¬ 
tino, di essee donna di scarsa mo- 
raiità e si era strenuamente oppo- 
-sta al loro matrinion.o, il quale da 
altra patte non aveva che lega¬ 
lizzato uno stato di fatto già esi-J 
s'.ente. Infatti la Grossi avevi .«po¬ 
sato il Galasso solo nel 1941 pur 
convivendo con lui fin dal 1941. 

A c.ò St aggiungano molivi di in- 
tere.^ST la Persischino. pensionala 
della Previdenza Sociale, «i rifiuta¬ 
va .il corrispondere alcunché alia 
Grossi la quale pare pocii, giorni 
prima le avrebbe sottratte 10.000 li¬ 
re. .Addosso alla morta «ono state 
irovate oltre ICO.OOO. 

II pomeneg.o doJ 7. malgrado il 


si. a carico della quale, dalle varie 
indagini svolte dall Arma dei CC- 
e dai vari interrogatori rc'i. ri^uU 
tano gravi md.zi. 


Il ritiro delle Am-lire 

e dei vecchi tagli da 100 e 50 


II N!gri.s invece veniva giud’cato 
guaribile in pochi giorni. L.t salma 
della jxjvcra vittima del lavora è 
stata vegliata fino a sera inoltrata 
dal compagni. La luttuosa notizia è 
«tata recata alla vedova e agli orf.nn! 
da una sorella del morto, che abita 
proprio in uno stabile di via Ver- 
b.nnia e che era stata .subito Infor¬ 
mata del doloro'o avvctiimcnto. 

Altri due lavoratori sono rimasti 
vittime di un’altra sciagura, grave 
ma fortunatamente non mortale. SI 
tratta degl’ elettrlctctl Claudio Pra¬ 
tesi. (fi 26 anni, abitante ’n via del 
Commercio 12. e Italo Merlino, di 20 
anni, abitante In Piazza da Priora 7. 
Costoro mentre lavoravano ieri po¬ 
meriggio neiroffictna della Società 
Romana del Gas. in via Ostlrnse, alla 
riparazione della linea aerea di un 
carro ponte, sono stati Improvvl.sa- 
mente colpiti da una scarica elet¬ 
trica. che li ha tramortiti e grave¬ 
mente ustionati. Sono stati entrambi 
ricoverati In osservazione a S. Ca¬ 
millo. La disgrazia è accaduta, a 
ouanto sembra per l'accldenta’.e 
chiusura di un interruttore. 


CoIdIIo da una fucilata 
mentre caccia In riva all'Aniene 


vera vecchia presentava l’impron- cattivo tempo. ;I Galasso ?; era al¬ 


ta illividita d: una mano ed il viso 
risultava sfigurato da numcru-c un¬ 
ghiate. 

Gravemente ind.ziaia risultava la 
ruora della Persech no. tale Gross- 
Maria Antonia fu Michele, di anni 
27 Pare che tra le due donne rcn 


Teatsi - Cmema - Radio 


Osservatorio 



( Fi pfissn assicurare che la siccilè. 
ehe à* colpitr. il lane è superiore per- 
fino » q-jclla del deserto del Sahara ». 

Dille 4.eh «rtziepi de!r«“f«»ore D» 
Oera.B.eii ai Cossitleri cenua ih oel- 
U MduU di RioTidt icoiio. 
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quiano: er» 21: oa?. T- Ffi 
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rera' o — Tirrna libra — Tnaiii: f'f!> 
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fil: npti f^z 11 'i-r a sp-.r-a — Tiraa:*. 
'-33 fida-;, il fan Tir.'» — Tltllrii; U eg- 
gere ìi — Tittaria Giapiaa; «e-.u 5-1 

lIODElO’n E!» AL.; rr«-a'> D^r s F.’-z 
Ei-ia.l z». Fir*e<e. Ss'riTdi. 


lontanato dalla ca«a per raccogliere 
della gmranda Dopo circa due ore. 
di r torno, incontrò ad un centi¬ 
naio di metri dalla abitazione la 
mogl.c. la quale era .ntenia. mal¬ 
grado rinfuriare della tempesta, a 
pascolare le pecore. Rientravano a 
casa assieme e la moglie s. affret¬ 
tava. con premura insolita, a con¬ 
segnare al manto un piatto di mi 
neutra perché lo portasse alla ma¬ 
dre. Invano però il figlio chiamava 
la madre stesa sul letto. Fssa era 
mona. I 

Affranto dal dolore il Galassoi 
non pensò ad un dci.tto e. succube! 
quale era sempre stato della vo-j 
lontà della mogi.e, acconsenti 1 in-f 
domani a condurre al cimitero la 
madie senza opporre res.stenza al¬ 
cuna. Ma strada facendo ur,a sorella 
della Persechino, venuta da San 
Apoll.p.are. incontrata la bara nei 


Il Ministro del Tesoro ha presen¬ 
tato ella Oamera un disegno di legge 
con il quale i biglietti Am-Ilre di 
tutti i t.igli ed l biglietti delta Ban¬ 
ca d’Italia per i tagli da lire 100 e 
50 tei a-arl tipi attualmente circolan¬ 
ti ercezten fatta per quelli da cento 
di fecondo nuozo tipo e da ,50 di ter¬ 
zo nuovo tipo di cui al decreto cel 
.Ministro del Tesoro 22 ©ettemtre 1944. 
cesseranno di aver '.orso ’.egale il 28 
febbraio 1950 La Bonza d'Italia ef¬ 
fettuerà la sostituzione dei suddetti 
biglietti a tutto 11 31 dicembre 1950. 
termine che potrà essere oc"or.-endo 
prorogato con decreto dello «tesso 
Ministro del Tesoro 


I»rl potnvtegiv. in località Macchia di 
Mantella Sabina. ’I falegname tren’a- 
ircmn» Rosario Donato, abitante tn ria 
Prati Fiscali 4. veniva Improvvisamente 
rolpito da una «carica d! pallini dt fu- 
fVe da carda, mentre andi'v a laccla 
'limo la riva d'H'Anter.e 
Sorrorso da a'r ini rontad’n! !1 Donato 
v»nlva trasxwrtato al Pollcltnlro e giudi¬ 
cato euarlblle in cinque giorni. 

II feritore * rimasto sr/inosrluto. ma 
«! pres ime d»bbi trattarsi di un tn-sp-r- 
to rarr'atore Sono In corso Indir ni da 
parte d»! carah.nterl d»I 1 -oro 


Pistola alla mano 
arresta due ladri 


Die giovani ladri. Cr>‘iant:no Furiant, 
di 25 anni, abitante alla Borgata de! 
Trullo e Pao'o I anda’ina, dt 32 anni, 
abitante In via Etrurla. sono stati sor¬ 
presi ieri mattina a 1* 7 dal «iz-le not- 
furno Anton>3 M'i. mentre tentavano di 
«va'Izlare una p.zzlrheria ;e via Castro 
pretorio 37. Estritia la p‘.'to'.a, tl vigt'e 
tmmobi’lzzava l d i» ladri e li costringe¬ 
va a seguirlo fino a corimLvsarlato dt 
P S. d) via Goi'c dove li conjegnava 
'1 rirpc d ruard'a 


PER IL POSSESSO DI UN VIGNETO 


Getta il rivale in un pozzo 
dopo avergiì spezzato ii cranio 


CIrrolu Mlriurin iLudovlst). ore 19. il 
doti. Cerroni parlerà sul tema a La gio¬ 
ventù sovietica» — ririolo u Pace » 
iTorplgnattara - via Casillna», ore IP.30, 
11 doti D'A ('.«.«andrò parlerà sul trma- 
ala gioventù sovietica» — t'Ircolo Ap¬ 
pio. ore 16,30, li doli Argentieri parlerà 
sul tema «la gioventù sovietlra », segui¬ 
rà proierlone ron lintrrn» magica — 
Clrrnlo Va'tnelalna, ore 20 U compagno 
Oermanetlo par'era sul tema « La Rivo¬ 
luzione d'ottobre e la gioventù sovleltea» 


Un comunienfo del PSI 


li Comitato Direttivo della Federazlo- 
n» Socialista Romana — riunitosi per 
esaminare la situazione politica ~ si è 
trovato d'accordo nei ritenere che l’in¬ 
tervento di corta stampa borghese nello 
episodio del viaggio In Jugoslavia, non 
autorlrr.ato e deplorato, di alcuni Iscritti 
al Partito Socialista Italiano ha solian.o 
II chiaro Inrento d! una ba.«.«a spi'cu azio¬ 
ne po'itlea e perciò ad unanimità riaffer¬ 
ma la «uà volontà di r!m.an'rr fedele al¬ 
ia dl'clp Ina chi' dl«rende dalla linea sta¬ 
bilita dal Congr('«.«o di Firenze 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI SABATO 12 NOVE.MBRE; Sta Binato 
li s li -. Ifii a le ore 7..'li e trizicD'a alle 
ere 16 .5»> Parata del gemi o'f 9 36 — Nel 
;y.lS p; >rlnan""e lieila fiiuS'Iea in Aii- 
kir.a — 'el 1913 i nii -li na-sacratin il pre- 
> 'i n iialianft d, I ero 

BOLLETTINO DEMOOBAFICO . 'at. Dischi 
M Itai.ne 20. na'i mnrti I Mvtli mi-chi 
23. t<T.n.ne IS 'lalr.n z. 20 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Te-speraluri 
mmiiza e ira" -za di *rri. 9.S iS.l. Per njgi 
e pretivUi r r'n p. f,i njnvopsn » tenperalut* 
in l-fve lUTienln. 

FILM VISIBILI . « II eif’o può all. nd're* 

• ll'.àsira, Alcjoae. Avlnr a. D'rap.a. 0'IJez ♦ 
Vidlurzo. • L’.vda di Cirailn. al'.'AJ.'.a-n » 
S-n;ierrine"na. «la hella rapru’er,'» . al lapi¬ 
lli e Corso, • Fa'*:nli . al reUrale. • f lein 
giallo • a! Tr av-3. 

CONFERENZE - Ma'iri all* 19 «i ler.-a n>h* 
aei rai 'lama; Ili. * Tr.ealaie ('Ii- 

narordai. ua* cr-~.'H'ii j,l teaii- • I-a 

Vrioze ratto*, «a roT.» siiu'ne-to di Ioli* po- 
'..t.ra » 

CONFERENZA - òggi al'* 17 .1 prof«»"r 
n V. Aaioreiti i-rri ma <-3l*.fata pres-n Io 
Ist.tjle Pai vai di '«ind n*rTvnl'.Ila 
Se arra Warl» sul G.az.enliU ,t.-zi -la 
affiz.ia *>•!.»* f .1 p: b’*-a T''i!e . !'n- 

r«>v«'0 e t hfrn 

- L-ANHO SANTO NELLA STOBIA - # il •*-n 
e; czi ee-aJereeti el* .! Pacor* R'!-!’' i 
!*rrà domiai *!'» 18 e*!'i FI e-a tali-- di 
P.llta riveti- 

ASS. T. Vf-RONE - D'Ta-i i’’* 16 «' t- -, 
Pilli"’ pr d La '5 Tex''’ * i 

zi’m-»zti d*l Fero Bear * 

THE DANZANTE ALL'ASS. DELLA STA.MPA - 
Paxaal al!» 17 r.pres'em-” z» '=»’’z, è- 
Piiaii'» Mir gz'' i Irid t •n;' "le 'iz’i-ii 
'*”■ 1“’* ar'-* l'el’a .«'a-'a 

CONVOCAZIONI ABTIGUVI T. < o : a"- 

g'aa rex'rt 1* V -r 'aT; P-eti -i ^ ej'*. 

C*rll 0 eex33Q.- t’t T-*i *’-o erzi ri* -«r 

lare^l t!!© Il 30 pr*“e la “3* d*!' I- "* 
(»;* 5 e..'a l6«Ri p*r d.‘'i,'»r* «J '» i.'ie» 

rr «I *'*':r.'a 

— TjI'. gii l'tig izi p-'l graf.e' «o- ■ -- 

«'•all pe* d’—n a”e 10 p'e.«v 'i «• - ’-'li 
Tz'*-© ;»r d «'a'er* ir -*:'n e Ij g .* • -» 

5'-aì* alla mi-ea-n d. *-•:! a * il.i < «c- 

Izr '•■* '’e'.'l f*’e-ltl"e.» i ej-f.;,,; j 

CDLLA - La eni ’ej e - j— o .-'a 

va'*:, e 'far* O.!”*’! . «*g*-*a* ‘ ’'"a '■ 

i vi» I.a’i'e Ve-Tor « * «•all il! »‘fa a 

zt«e.:ta <•»!!* - -r ’j Va’ a T;t «« - a'--'! 

I-; ceaipaga; di li*-'» àletr-e* - l-'i* 


Poco dopo ’ ore 15 di ieri, ua brac-| Le prlnre Indagl.-.l oor.dotte da'..© 
dante di Ger.zar.o. ta.e Leonardo De. (autorPà sulla terribile tragedia, che 
Prete, di 38 anni, accompagnato da - ha suscitato ur.a o-.da'a di orrore Ir. 
la guardia comunale Corrado Tetti, s’’tutta la zona, hanno permesso di ac- 
prcss. del c.m.tero. ins.stcva per-j p-p*^--ava ai: o«peda’e di Albano perj cenare che li delitto sarebbe scatu 



sanitari l. ferito dichiarava di averi rard! Il De! Pre'e si era fidanzato con 
avuto un violento a'terco con un mez-|la figlia de! proprietario ed era rlu- 
xadro. tale Giovanni Moranl Venti'' | scilo a far si che li campo gii lenisse 
alle ma.-il, dopo una ’.ot’a furibonda assegnato, a scapito del Moranl. Pro- 
i 11 Moranl l.o aveva colpito alla tes'a'Prfo in questi giorni, a quanto seir- 
con un arnese da lavoro, gettandolo bra, l'ucciso doveva abbandonare II 
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il Torh — Falliti^*; l© t.gaen tlHl-|iic« ia balle — 0,05. Masti© 4© »©ll«. 


le cause della morte di sua sorella, 
che fino al giorno pr.ma era stata 
in buone cond-zion: d; salta e. e«sa 
si recò dal medico condotto per 
chiedere chiarimenti e ques*.; le fa¬ 
ceva notare d; non aver conce-«o 
alcuna autorizzazione d: -.ipprll;* 
mento del cadavere. 

Nel frattempo, intanto. :ì 'Olcrtc 
ed intelligente maresciallo de- CC. 
della S’.azionc di S. -Apollinare ave¬ 
va avuto sentore di qualche cosa _ 

e s, portava immediatamen’e suTsto r Moia.-.: giacca effeiiivamer.*© 
posto, ove provvedeva, d'accordo'tn fondo a pozzo «eml«o-Tm-er‘o *-©!- 

col medico condotto, a far 50 «pcn-M-.oavere 
dcre rmumaziotie del cadavere ©dIE*-”»® •'>» *”P*rf.cte. li «.davere 

a farlo piantonare 


ai suo'o tramortito Poi. forse creden¬ 
dolo morto s! er» celialo in un poz¬ 
zo Tra il raccapriccio dei presenti, 
il ferito termi.'.ava 'a sua dramma'l- 
ca r.arrazio-e con queste paro'p «Se 
andate nei vlcnelo. troverete 1! Mo¬ 
ranl dentro il pozzo * 

La FVàllzla si reca*a subito su! po- 


vigne'o 

Anche I! futuro suocero de presun¬ 
to as«as«.Ino * s’ato fermato perché, 
a quar.'o sembra si trovo preseni© al¬ 
la scena Ee’.l ha però confermato la 
ver«'or.e del fidanzato della ficìla I. 
padre del bracciante, a nome Gio¬ 
vanni. che la Po’lzia ritiene resgjon- 
sablle di correità con 11 fig.lo. si é 
reso Irreperibile 

I-e indagini con’inuaro ner fare lu- 
I ce co-no’eia «ni fo«ro de’ltto 


'.veniva e«am.tnato da un m.edlco, >.} 



compo’cr.t; 

qu5 

ps: _ __ ___ 

quanto in principio espos’o. jve.nlv© fermato, quale sospetto autore) tu'' '•-■* • 

fit procedeva ©l ftrxzio dell© Croi-1 dtU'uccIslo.n© d«l Mora.ni. I gli U’..’.zti immI. 


ri-n-a* 


Sono In vendita presso 11 
Centro diffusione Stampa del¬ 
la Federazione G’ovanl’e Co¬ 
munista Romana i «eguenfl 
pnbblleaz’nni: 


DIMITROV; «Ala G'osentii 
MtKHAJt.OV: • Rapporto all' XI 
congresso del Kom«omo’-; «Kom- 
«omol» «l'na rarrotta d’ seri” d 
ìvanov. Go’lsres-. F'ionovllc. P.*n- 
kov sul’a Unione della Oosoniii 
Comunista-Leninista de l'I'RSR). 


I-e seguenti dispense edite 
dal Comitato Coslltufso Na¬ 
zionale del’a FOCI: 

« I/Organfzzaz’one delia Federa- 
z’one Glovan’l» romunl«*-i Ita¬ 
liana »; 

• t.e tolte del'a G'oven'li Rt«olu- 
zlonar’a Ita'tana dal 144® a! 1S13 •; 

• la Federaz'on» Glovanl’e Co¬ 
munista e Io Sport ». 


F- USCITO IT. N 2-3 DI GIO- 
VF.NTU- NUOVA F IL N 32 DI 
PATTUGLIA TUTTE LE SEZIO¬ 
NI GIOV.ANTI.I SONO TENUTE 
A E 'RI.7 RITIR \R’^ AI. PIÙ’ 
PRESTO 




( UN ALTRO SUCCf^SSOI 


Il (U((I010 


IN TECHNTCOT.OR 


Un lilm che vedrete soltanto 


I ©/ m v ò u I 


*; POLTRO.NF, NUMERATE, 

ì Feria!’ L INI - festin L 500 

^ Spettacoli ore 16 - l* 15 - 21.15 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 15 riun.one 
Coree di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio C. R. I. 
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PREFA ZIONE A GV JJVSO 

UN Plif ORE 

IRA I LAVORATORI 


.<») inaugura oggi a Roma, quelle del periodo di Scilla che | 
nUa Gnllerxa del .Specolo ^l■ia (luttiiso ha più cont-npevolnuMitc I 
Veneto . ore IH, una • perso- „ppr„f„ndito. q„cMÌ due grandi | 

nate • di Renato Cnltuso, de- i i . • r .• • i * , I 

, ,, , problemi liguralivi hanno trovalo ■ 

dicala alle opere receniemen. . T 

le realizzale Ha . pescatori figura Ulna- ’f 

di Sicilia e gli operai di Terni. ’^po^io reale ■'Ono stati ri* < 

Diamo qui, per j nostri lei- 'olti. in queste opere, secondo un ^ 

tori, la prefazione opposta al < iinone veristico e meccanico, ■ 

Catalogo della Mostra. (ome due elementi separati. I 

Le opere di Henalo GihIum. (''«“'iso ne ha reso la (liver^ità I 
che qui si e.spongono sono una figurativa in una sintesi reali.sii- P 
parte deU’importante gruppo di Quella sintesi che fu propria t 
pitture 0 disegni realizzati nella della grande pittura italiana di a 
primavera e nell'estate scorsa, a ogei tempo c che si fonda su una 1 
a .Sono pitturi' e concezione umanistica del mon- 1 

disegni della vita di una grande <,uinn rea- 1 

tabbrica metal urgica e siderur- i,. ,, , ■ 3 

gica. e della vita di un pae.se di ^ «na che as^segna al- | 

pescatori, tra i più poveri rh lln j d ruolo di protagonista. 

Calahria. '« fonzione superiore. t 

Guttuso ha elaboralo un vastis- ù'd fo misura grande che 

.simo materiale, Kgli ■ è partito f'Otluso ha più volte adottato e ^ 
dallo .studio minuto, quasi docii- quella forbita r’cchezza del colo- I 









INIHIESIA SUIL E PERSECUZIONI CONTRO LA RESISEENZA 

pH Spìlamberto fu circondata 

posta Ut stato assedio 

I bimbi nliiudmuno nlle nimiri: “snni) lurnati i ludtiscbi?., • llim Ictturn 
l i protnsia di 41 sindnei - M' Inmpo ebo quesbi VHrgonim liiiisna 

V. altre netti, quando la mamma met> Anche queste pistole sono poca ro- 

SPILAMBE31TO. _ Siamo a tcndosi le mani nei capelli unava: ba per scatenare un movimento d; 

Spiiamburio In questo paese il 27 '' Ci so io i tedeschie pregava i rivolta. Anche il latitante trovato 
it • aprile di quest’anno è avvenuta bambini di stare quieti, diceva di per caso nelle strade accenniate 

un’azione criminosa a; danni di piangere, poi asjicttava cornee poca cosa per giustificare l'as- 

' / tutta la popolazione. Era l una d una statua, impietrita sulla porta salto a Spìlamberto. 

' / notte. Rombi di autocarri, urli di di casa. Persino la stampa del .. triangolo 

: ' ^ ^ clacson, jeep, autoblinde, carri ar- Sono tornati i tedeschi a Spi- della rnorte... persino il Giornale 

è mali. La guerra, dichiarato a xMo- lamberto? Xon sono : tedeschi, è ucU’Einilia, L’Avvenire dTicAia e 

(r Jr dena, si apriva in un episodio da- 1^ polizia del governo di De Ga- lutU gli altri giornali fianchegg.a- 

y / W. moroso. Nella notte i! paese viene speri- ’U*"* di azioni antipartigiano c nn- 

^ circondato, battute tutte le strade. Non trovano nulla dì illcgal*-'* In tieomuniste hanno ijr*dalo *a parola 

^ poste sentinelic e pattuglio a tutti nc.ssuna casa, né in quelle dei par- ‘«rastrellamento... Manno scritto 

i crocicchi. Viene tagliata anche la ligiani, n6 in quelle dei coniuuisiii che si esagerava, hanno fatto e.«si 
- « ^^91 linea ferroviaria. Il treno die pas- nulla. Un agente che tìniilnicntc s^.essi una polemica con la polizia, 

/r* r ■ V sa per Spìlamberto deve fermarsi, rovistando nelle tane ha scoperto E>a troppo; tutte le misuro, i iichc 

'' e Spìlamberto diventa zona di guer- una baionetta arrugginita, Li alza quelle reazionarie, erano colme. 

ra. Gli uomini e le donne di Spi- come un trofeo c la porta al co- ALa cosa è avvenuto aticora do- 
P- ' . ^ lamberto s; svegliano di soprarsal- mandante; ecco le armi della rivo- PO- Scclba ha for.'c capito la pro- 

I -■' -ì.." . • to. E’ .scoppiato qualcosa -enza luzioiic. Un altro agente trova ies.a di tutti i cittadini fatta il 

1 ' x’ ' ' preavviso. E’ una guerra die ii un'altra baionetta, due carabinieri giorno dopo a Spìlamberto; ha trn- 

i' A ' B colpisce a tradimento senza ulti- trovano due fucili ria caccia; ecco stento e punito il questore di Mo- 

matum Non ci sono parlamentari, le armi dei pericolo.^i banditi di ° 

il pubblico italiana arriva l’esercito invasore e atta- Spìlamberto. Drobabilme.nte li ha 

jn, sta per essere naglia tutto il paese. I bambini Ma non ò ancora finito il giro. il ra? rei amento n 




V inentan > negli oggetti, della na- re che si scinplinea con grande " '' " matum Non ci sono parlamentari, le armi dei pericolo.*! banditi di dena o i vari funzionari, iwcnvc 

f tura, flolle ligure iiniaiie e (Iella (.ffìeaeiii in grandi rniiipitiire di A.NCIIK .-V.N.N 'lOUli, la ii.a-.a atl-iei. inglese che il pubblico itali.aiia arriva l’esercito invasore e atta- Spìlamberto. “i tutto ques.o. Probab'.line.Tte li hxi 

■ loro r'-prc'-sioiie, mi luonieiiti di- ,, (l'oiiilira. I.iiee e ombra *'“ ammirato io «.Sogno d’atiianti » di David Lean. sta per essere naglia tutto il paese. I bambini Ma non (• ancora finito il giro. POict}® '* ras rei amento n 

L vrr.si »■ da molteplici punti di vi- ,r. i„ i in « e.sportata » in xXincrica, assieme a .lean Simmens, a causa tlel'a crisi vedono che la mamma scende di Trovano due pi.stolc, a retrocarica. ° ^ ^ ripe ii 

.sta, individuale e collettiva, p-i- 'V ^ ••m ’• ■ li ricordo della cj,p eolpiio la prodiizicne britannica. Nella foto: x\nn Todd in corsa, che papà si allaccia alla fi- torse queste sparano, ma le trova- 

^ colo'^ic a c materiale (iiieniivn e della rosea di .Itili- un’inquadratura di « .Xladeleine «•. ruitimo film realizzato da A. RanK. nostra; i più grandicelli ricordano no in Cxasn di un democr.stiano. , ’• u '' "" 

. e-uiii^n u c iii.iiLiiiiie. ^ Pirasso II icn I ' « •- » al governo, hanno scritto allora una 

L Mrdti dei pirroli quadri e dì.se- iHa..o. ii ricordo non e ... lettera al Prcs-dente della Repub- 


I V cologica c materiale. inuriiicn c della losca di .inli- un’inquadratura di « .Xladeleine «•. fuitimo film realizzato da A. RanK- Inestra; i più grandicelli ricordaiiolno m casa 

i' Mrdti dei pirroli quadri e dì.se- f'*( iea.sso. I| ricordo non r ... 

I imi il cui tema si ritrova in tutto casuale e serve a sjiiegare un a- * _ 

i Ti-parte svduppa.o nelle"opere -bile delle ori COMMEDIA “ LIBERINA „ NELL* AULA MAGNA DELL UNIVERSITÀ* 

i di più vasto re-,.irò. danno testi- ciiltiirnli della pittura di __ 

'f moniaiiza, anche in questa ino- . 

I «tra, del metodo impegnativo so- guardiamoci dai paragoni mr # ^ M M ^ ^ ^ M K 

1,;:::;,... tnzzi C. Zittii DCf 1 ICiVOTCltOTl 

^'particolare, gli è servito ,ier ap- ta dal suo schema formale. Essa Jm9 ^ C C» C C ^ K VA A» # A 

- proprinr.si intimamente del moli- vive sopratutto per il suo auto- • 

i; vo generale che sta al centro di revolc c accorato suggerimento di « W 0 • W 

I questo ciclo di pittura; il carat- ,r„„rdnro aH'uomo. alle cose, alla _ # # ^ __^ ^ ^ J _- J ^ J 

i^onsvesso dei Sindacati d. c. 

! 5ì:; sociale, il contrasto tra lavoro e „ ^ 

miseria. Neirajipassionatn. c con- Guttuso ò andato avanti su ' 

sapevole concezione di un .simile questa strada. Si è ricordato di 

I crrrA'o'nei Uo consiglio generale addomesticato - Le manovre di Storti e Cnzzaniti 

I fico "lórmuenK^ [rlicrllp»io àrnioHvo^'LTc. sotto l’ala protcttrice di Pastore - Vietato parlare dei braccianti uccisi 

,. is integrale d una circostanziata p,„rj,|{.^ per guardare con animo —" ■ ■ ■ . - - 

k ' realtà. Il disegno ora .sommano, , ‘ • i- . ii . 

) ' ' ora severamente 0 ''gctfivo c piin- ® .spregiudicato alla tra- // / Congresso della L.C.G.I.L. ti che animano i lavoratori orga- gerarchie e di piena fiducia delle sidentc lessi 

• linìp il r-nlorp i ri i nini; i dlzionc realistica C Umanistica conclusosi lunedi scorso nell'Aula nizzali nulla grande C.G.l.L. Eb- medesime: solo 24. e cioè meno di speranza eh 

j mai .11 t re anipiam nu "rande arte italiana. Per l^lugna dell'Università ha senz’altro bene mai, dico mai, ho visto uno un terzo, sono eletti dal congresso, alla candido 

f ovor-.-jtivo, ora fissato nella sua . o ^ precisato il suo lato piti interessan. crtialsiasi dei vari capoccioni liba- Mirabile esempio di democrazia e tavole siicc 

b venta nintermle, e.s,)rim(m() il tur ciò uiutuso si c accorto significativo nel contrasto rini presenti sul palco seguire con di rispetto della iiolontà della .base, rono in tre 


blica, una lottcrii thè chiedeva la 
fine di queste olfese alla libertà e- 
alla Costituzione. Lei lettera diceva 
fra l’altro; 

«Per dicci ore consecutive il 
paese è t’.ato bloccato, fermato H 
treno cha portava al capoluogo i 
lavoratori; fermati tutti : mezzi di 
trasporto; e, mentre le autoblinde 
e le camionette, a sirene ululanti 
facevano carosello per le strade, 
reparti appiedati invadevano e per¬ 
quisivano decine di abitazioni, rom¬ 
pendo pavimenti e muri, ferma¬ 
vano centinaia di cirtaditii c tic 
trattenevano alcuni, rei solo di aver 
dimenticato te carte d’identità o di 
possedere una vecchia baionetta o 
un fucile da caccia o una pistola' 
ad avancarica ». 

Quarantun snudaci della provin¬ 
cia di Modena clr-edcvano giustizia, 
chiedevano il rispetto assoluto del- 
la suprema legge co.stituzionxile, la 
lettera ha fatto montagna con tante 


Il l Congresso della L.C.G.I.L. Iti che animarlo i 


L’articolo 22 


Ri verita ninterinle, espriiiioiio il ^ accono “ ^ significativo nel contrasto rini presenti sul polco seguire co» di rispetto dello i^olontà de/lo .base, rono in tre, ^ • lamigna dei iraieii. 411111 . due 

rapporto tra iiiaccliiiH* e operai, c (piosto c il fatto nuovo — che .^iridcnc e penoso fra la aperta ma- interesse qneplt interrenti delta ba- Contrasto penoso, tu dicero allo ^ 1^®* quali luciiali diu imescni due 

lira natura c pescatori, in modo iiisognava restituire al mestivrv tafede dei dirigenti t della maggio- se. E le mozioni concrete, le ri- inizio: c penso soprattutto alla coni- L’articolo 22 altri mcarccrat: oa De C.'isper;, so- 

contrastato ed emotivo I a realtà .Ini niiinre im-i run/irme srw-i-ile ronza dei congressisti (formata da chieste di aiuto, di solidarietà, nati- fnozione cd all’impeto con cui par- ,, , , ... So ain bracciani!. 

’ m torna v'iva e n èscnVc\ 1 trai^ ( Cl pittore nmi fiiii/ione soemk. dc/fa D.C. c delle ACLD fragavano nell’indifferenza gene- lò un dipendente comunale di Fi- . ”'o>nenti piu tumultuosi senza pago, senza orari fino m 

n il /•/txtniui/t * * lotto. ^ rinfifcniutà dclla sparuta rapprc- rate. Esempi? Kccoveue alcuni, a reme. Ristori, il quale rivendicane ** domemea, quando Cu 2 -.a- compimenio dei Alle rap- 

V I emozione c ti contrasto. l’artista gli uomini scntanzo di lavoratori autentici, po. caso... do per la sua categoria il diritto a *' d^rniscro da segretari presagiie individuai:, agl: incarcc- 

Imioziono e contrasto che han- ^ j ^ i,era gente ingannata e tradita dai Ecco una mt%-.ione presentata da difendersi con l'arma dello sdope- IToTrWt e 

^ no .«eniprc caratterizzato I arte di vìvnnn o «ì cvilimmind in Pastore. Storti e Donat-Cattin. tin gruppo di donne per chiedere ro, esclamò: • Si vuole perpetuare liberim. dct chimici e degli statali, carcerati c facendo inan.fc-tuz.on. 

K-tluso. v-ivotio in q..e.stc o,.erc ^Povera gente che veniva alla tri- TguSZz ^ VlZo"^a p^ la divisione assurda fra i dipenden- 


1 rapporto tra macchine e operai, c questo è il fatto nuovo — che strìdane e penoso fra la aperta ma- interesse quegli interventi della ba- Contrasto penoso, vi diceuo allo 

' ; tra natura c pescatori, in modo liisognava restituire al mestiere tafede dei dirigenti e dclla maggio- se. E le mozioni concrete, le ri- inizio: e penso soprattutto alla com- 

: contrastato ed emotivo. La realtà ,lc| pittore una funzione sociale. congressisti (formata da chieste di aiuto, di solidarietà, nati- fnozione cd all'impeto con cui par- 

. ritorna viva e presento attraverso r i funzionari della D.C. c delle AGLI) fragavano nell’indifferenza gene- lò un dipendente comunale di Fi- 

’i *, , lOtiU. A Vinnefniiiin ticììn ftnntìktn r/innr<>- rritt^ Kccnrpuo nìrìtni. n ron^P Riv/nri i7 nttnìe* TitiPnfììpnrtm 


V Pemozionc c il contrasto. 

Emozione e contrasto, che han 


X tiiin ». .. . u„ii„ e parano con lazzi quei aiscorsi senza risponacre apertamente no,. t-runo lavoraion. e peggio an- ■. _ . . _ ^ . „ . . i . 7 , . i i 

idei secolo XIX. Altrettanto lon- ^^Prfssi. sono dalla parte ^ umani come gli «ominiima non già come un impegna pre-lcorn in maniche di camicia? Ed >1 vis.o an 


f 


k tani siamo dal sciisiialisnio pitoc- nuovo, 0i ciò cnc che li pronunciavano, quei discorsi ciao di lotta. 

^ cn e dalla .scenografia folklori- nasce. in cui si ponevano le stesse riven- ^ ^ - 

■ stica. come dallo raffigurazioni ^icazioni per cui noi lottiamo, da Muggiti e fischi 

V fti.tnc/'TlS.'Kd rlfl lomn . ..rii nin ANTONELLO TROMBADORI CUI trasparivano gh stessi sentimcn- 

' dida^alicfic noi tema < arti, nic- ^ pog^clcgrafonico Penm 

I sticri e costumi.. nere fra i muggiti e i fisi 

A I fatti, poiché di fatti occorro « TmTTffc-W A Ok TT^ quella legge è un tranello 

AMBIAMO A ¥EBEME 

èmentario dal quale traggono ori- — “ “ sciopero per gli statali, che 

Igine e giustificazione: gli onerai Ecco qualche aignincativo brano . », 'u à - l^dJntc del co^rc-fsei S 

| di Terni e i pescatori di .Scilla tratto dal « Popolo > dei 3 novem- chiedere che gli oratori non 

idiventnno i personaggi esemplari hre. Alla nostra proposta per una lUyio Od gÌQrnì ìC ■CQfì'tU ntSta -asrero più quell’argomento 
idi una condizione, elio riguarda ineh'e-vta sui fatti di Melissa, i. pè^f imbonire il coHo C Tilicli, - disse — è ormai chiaro 
f milioni di uomini, della quale g|o*'naIe di De Gasperì ri^s^ndeva ■< 3 ^ — SÌ. può dire — Tomento del congresso». Tan 

^^Guttiisoci fa conoscere la insop- ch?s“"lratuva d“una ò SncìLsiom'’Jecf'°«a fa" 

-^primibile qimlita umana c il piv- .aberrazione., che ai veiev* fare di lotta EOCfale G poUtfCft^^ RubiZ^ Tecondn cìd ah 
.^ fenzmlc di lotta. Per dare unita. , R processo alle forze dcli’ordine.. poh 51 cobcluda C On t’oma l diritto sì alla .sciopt 

X coerenza e forza espre.«si\n a sono passati i giorni: t giorna 1 j'ìtualò Invocazione ésTrCOTlSta -’o Stato ha •non il diritte 
questo grande racconto. Guttuso di parte governativa hanno comin- ^ do re re » di organizzare i 

iha dovuto riproporsi due impor- ciato ad accettare alcuoe verità; il pubblici le cioè H crum 


ciso di lotta .. ' povero Ristori. /ra if crescenrc Ò.a” scoglio dcirelezione. La parte onc- che ae^-orrere verso l’as .as...nato il 

fiJinr.re del Congresso che non gli congresso si ribello alla oartigir-iio Dame Santi, richiamato 

Muggiti e fischi con..fnlira di far udire la sua voce "]«POi;rctta. ma l onnipossente Fa- dagli .soan. Co.sa ha fatto la pob- 

** concluse: • Vorrei che sentisse ehi “ sn/inrc i suoi due zia? Ha arrc.siato .cubilo Dante 

E il postelegrafonico Penna soste- deve sentire, chi vuol mascherare “ calmare le acque. Santi perché era partigiano, ha ar- 

nere fra i muggiti e i fischi che n divieto del diritto di sciopero congresso, quello della LCCIL. re-tato altri partigiani; nessuna in- 

quella legge è un tranello per i con frasi e promesse vaghe Io non sapeva benissimo. chie.Rta è stata fatta invicc ver.so 

lavoratori. E le proteste concordi ho posti da difendere e penm che naturalmente quella mino- coloro che potevano es.'crc colpiti 

contro te limitazioni al diritto di non verrò più ad altri congressi, lavoratori in buona fede, dalle indicazioni date dalla signor», 

sciopero per gli statali, che hanno Ma questa volta ci sono e miglio e.sscr fi per recitare una com- Fernanda C-nssanelli. 
costretto if democraticissimo prc- dire che Io Stato non ha mei me .-'.‘0 ’^^^uia; e cosi si spiegano l indiffe- Sono stali ucci?: ;n provincia di 
sidentc del congresso Cappugi a i suoi dipendenti in condizioni di i i lavori, l'intemperanza Modena anche due partigiani, il 

chiedere che gli oratori non affton- non dover scioperare Ristori tpe- durante la discussione, che spinse il Romagnoli c il Vivi, due partigia- 

lasrero più quell’argomento ' su cui rava che sentisse ehi doveva zen- presidente Cappugi a fare questa 5 ,, non due fascisti. Vi erano :n- 

- disse — è ormai chiaro /’orien- tire- in realtà lo udimmo solo i) e i’fvolontaria, preziosa ammissione: dicazioni pcr poter arrivare ali ar- 
Tomento del congresso ». Tanto chia- pochi altri giornalisti che stavamo ' Facciamo le cose sul serio.' Quel resto o almeno per scoprire chi 


na noviiio riproporsi aiie impor- ciaio aa accenare aicuoe verna; n - ró criTrr s-F*-- 
tanti prolilcmi figurativi. che Consiglio Direttivo dilla Stampa ?-’l 


iorni: t giorna i yìtualè ìnVOCSzIoDG eM Ìt?thlgtj -’u Stato ha «non il diritta ma il gnmenlo delle eiezioni *’offo dalle sacrestie provinciali, provincia di Modena. Abbiamo por¬ 
rà hanno comin- iJj ' Lo "SlOPO è «lorere • di organizzare i .sernizi Perchè questa è stata un’altra co- Pveferiiyino chiacchierare p andar- -ntp fatti, documentazinni, c-.fre ed 

alcune verità; il pubblici le cioè U crumiraggio) ratterisUca della assise liherinn: " passeggio per le vie di Ro- è .«oltanto una piccola parte d: 

I della Stampa t;-,- 1 ^-■.i t ' oliando lo sciopero 'r danneggi il disinteresse più assoluto per le di- ^ pochi ingenui ci fecero la quello che avviene in quella pro- 

intere l’invito di GpiSOUlO Paese». La solita formuletta magi- scussioni inoestenti i problemi più 1^0’'’’° Pc*ci fuor d acqua. Come vincia. Abbiamo documentato co- 


tanta parte della pittura moder- non rifiuta di diicntere l’invito di Gp-sOQlO 1» ulV ^ ffiVQ Paese». La solita formuletta magi- scussioni inoesfenti i problemi più|^P’^’’° pesci fuor d acqua. Come vincia. Abbiamo documentato co-, 

na ha vilmente traditi ingrao per una comune inchiesta c o. la S GraPan fla ■co. tnvano smascherata dal delegato importanti per i lavoratori Ila di- '•’"’"'^o un gruppo di Verona rite- me qualcuno abbia dic'niara’.cl 

In r,r:-nr, il « KÌomalistìcat il direttore del «Tir- cJCTTliroCCSSÓ*òlle lorZG SgI" ‘t quale obiettò; «E chi valli- scussione sulla legae sindacale, spe- o^odo che noTi fosse seno avere m guerra a Modena e le azioni d; 

in primo iiio.»o 11 prooicrna ^.^no.. quello delU «Gazzetta., TUta V rerà il danno? Lo Stato forse? Ma eie dopo i primi due o tre «ter- due tessere, si oppose a che questa guerra. 

della fieiira umana con tutti gli quello della «Stampa* hanno^ ac- -- - * ' < - - to stato dirà sempre che il danno i-tntì di base, è stata rolutami»nie candidati ni fossero dei hbe- Abbiamo detto che la provincia 

^attributi che la distinguono e la rettalo la proposta di nn’ìnchiesta o tale da richiedere il suo inter- strangolata) han fatto riscontro l’in- ricoprivano contempora- (jj Modena, e Io abbiamo dimostra- 


e tale da richiedere il suo inier- strangolata) han fatto riscontro l’in- ricoprivano contempora- Ji Modena, e Io abbiamo dimostra- 

(’cnto ». tercsse più acceso, le polemiche e reamente cariche in sindacati cosi- ^ jg ^ona dove i lavoratori sono 

Tutto mutile, in questo democra- le discussioni più ardenti quando si autonomi, e Pa.store e Cap- pjf, poscient;. dove neppure ur. ca- 


arattrrizzano: la tuta deH'ope- in comune a Crotone; la « Libertà* >: Il'hìorhat^ di via iÌpII* BrU^ (’cnto ». tercsse più acceso, le polemiche e reamente cariche in sindacati cosi- ^ jg ^cg dove i lavoratori sono 

io come il lampo dell’acciaio ha riferito fatti e versioni diverse ^ Tutto mutile, in questo democra- le discussioni più ardenti quando si autonomi, e Pastore e Cap- pif, eoscient;, dove neppure ur. ca¬ 
so sul -SUO volto, per esempio, da quelle date dal governo; il re- ; ^^'**. **^ ficissimo congresso. La base potè —1 è trattato degli articoli statutari ri- pugi^ dovettero irnpegnarsi a fondo rabin:ere. ripetiamo, c stalo :n'-xil- 

vero gli strarei del pescatore. f"^‘o medico ha accertato che .\n- ìDieno WSl QlieXì - - »— ..- 


pescatore, fcrto medico ha accertato che -An- ì DISno - COSI QflGCm&. IMlls c!t ‘"icti esprimere la sua opinione, se guardanti le elezioni, e poi delle eie- difesa di questi veri e propri «g,^ ^ schiaffeggiato, 
cfnl^nranfa gcUna Mauro è stata nccLsa da'lc tata lettera aperta.^ tldtlliré ’'o1eva. ma nessuno se né occupato, rioni stesse alle cariche direttive. *'*?. ^9^'’ nafu- r’ tempo che tutto il Pae.'e .«anpia 
nrìinnizzn paHofoUe dei mitra della «Celere » ■ Ou Itn Sdlo dato Ic riMll'iànzè ^ soprattutto non c'Cra pericolo che Poche cifre varranno più di un lun- ’^“'menic aefiniU • sentinelle avan- ^ ribeili, è tempo che luT’f gl;: 


la luce tranquilla e sfolgorante zai«i ieuero apCTia.—JlOOgg ’'oiev< 

ll azziirro che quasi carbonizza 'f,* T ^lo dato le f 

scarna nudità d’iin cercatore ’ * * “ a se * g f ^ 

5 ;iT™!r.TX-.volli I 


’-otesse imporre le sue opinioni, le go discorso. Basti dire infatti che su liberi sindacati ». italiani cono.scano qur.=:; fatti e 1. 

•mSt sue esigenze di lotta, che potesse ottocento delegati circa, ben 300 si Come quando il rappresentante meditino, è tempo che la guerra 

«45 far valere le sue riverdicazioni in erano messi nelle varie liste di ^ * venditori ambulanti della Ca- gjj^ provincia di Modena fin:=ca. 

|UÌX« .seno oi massimi organi permanenti, candidati a quei 24 posti elettivi del '"ona chiese che il congresso os- {Cjnjsca a Modena e non incominci 

no. Tutto era perfettamente organizzato. Consiglio generale. lyi commissione servasse un minuto di silenzio in ^ Ravenna, c non cor.tinu; a Ver- 

■■ infatti. Forse vi interesserà sapere .elettorale dovette essere sciolta e r > memoria dei braccianti uccisi a ^ g Udtne 

come è formato il Con.siglio gene-jcosfifMifa perché tutti, dico tutti i Melissa, e il presidente andò in he- ^ p;^ soltanto un problema 

■v-C rale. quello cioè che ha eletto lalsuoi membri erano contemporanea- ^ fol-'C la parola nffcrmrmdo ^ divenuto un proble- 

WW Segreteria della L.C.G.I.L. e dirige mente anche candidoti. Infine lo «non si otteuero al tema*. Giu- p^^ tutti i democratici e per; 

l’azione liberino fra un congresso commis.sione compì il suo lavoro e H'cro ragione.- il calabrese si ^j. pgRani. Abb'amo fatto! 

In» c l'altro. Dei settantotto membri, di- dopo aver » setacciato » quei 300 occupava infatti dei lavnrctori, che pgj-jg^p j fatti 

(«?■ ciannore rappresentano le regioni presentò un » listone » tl’hannn chia- LCGIL e il suo congresso nvvinr i .« int n 

A'V, c 35 sono segretari di categoria, taf- maro loro così, come quello famoso banco nulla a che fare. 

—*T* ra gente cioè scelta dalle supreme di Mussolini) di 137 nomi. Il pre- GIORGIO COLORNI FINE 


'In secondo luogo it problema n «popolo* non dice chi ba uc- 
Itn spazio reale attorno alla fi- ciso e non vuole neppure che s 
ira umana con tutti gli clementi *V'** respmsabilità del- 

ggeUiv, necessani alla sua giu- «ng volta 

ta definizione: le officine. 1 for- , ri«ehierà 


d6_ propoiito 
zt.one . del xvhncuIcS ^ 

la venta. Lig Rcik m y 
«iesje _abcasizlo33 


sopratutto. 


DAVIDE L.\.TOLO 


Sabato 12 novembre 1943 


MOTE 

mantelle 

/ consigli del doti. X 


C. C. - Noeera — x^a tuberco’.crtl 
è certamente una malattia grave: 
oggi però molto meno grave e più 
fdc-’.mente curabile di quanto non 
foeiie ancora qualche anno fa. ta 
tutercolocìl oetea poi è tra in formo 
tubercoiari quella Che più frequen¬ 
temente rimane come malattia ri>'- 
coecritta e non ni generalizza al- 
rintero organismo. Non solo, ma 
con le cure opport ine spec;o m 
individui giovani, quaie tu sei. gua¬ 
risce per lo più perfettamente I ..1 
cure oltre che genenill (buona nu¬ 
trizione. cure rlcostl’uenti, strep¬ 
tomicina. Pj\S.) debbono essere lo. 
cali; queste ultime nt se sojir.a- 
tutto airiinmobi’.izzAZlone assolu- 
t.a e prolungata della parte .amma¬ 
lata e di quelle vicine otten.uta <0 
con l'applicazione dt apparecchi or¬ 
topedici o altre volte :nedlante par¬ 
ticolari interventi chlr-irgici 

M. A. - Consumo — F Ta’e che 
tu abbia tanta paura dell operazio¬ 
ne perché e molto alfficlle dati i 
risultati Uno ad ont av’.r.i che tu 
rle.'Ca a guarire la tua u’cein c in. 
le sole cure mediche .Né t: dfv. il- 
ludeie basandoti su: no t; n.i'.-; di 
apparente benessere che so’ o in¬ 
tercorsi tra 1 porlcvl: do.orosi, C ti¬ 
pico Infatti de; do'.-'-i de.; vi.i cr.i 
questo carattere per odico a : iinhl 
intervalli di tempo per cui a pe¬ 
riodi dolorosi che gene-limente ro- 
pravvengono in jiri.n r. era ed in 
autunno, si intercAla n pericoli d; 
hrsoluto silenzio de.'a stntoumto- 
log.o do.orosa; non dev; quindi in- 
terpretare. come Invece m: sri.vi. 
La scomparsa del dolor: i-he hai 
constatato per alcuni mesi come 
guarigione dell'ulcera praz e a de 
cure fatte, ed il .oro si!cri'--ivo 
riapparire come doviito al fermar¬ 
si di nuovo . ulcere E' sempre la 
stessa ulcera presente anche k^uan- 
tìo non l'avveril D'altro canto lo 
episodio omorraglco capitatoti me¬ 
si addietro consiglia senzaltrcr co¬ 
me già tl ha detto il medico, '.a cu¬ 
ra radicale chirurgica Ecco perchè 
non tl do indicazioni di medici- 
r.al' 

M. M Mor.telupo — Uà sindro¬ 
me di Minière è prodo-'a da una 
emorragia sport.nnea intralnhirinf- 
ca (ne- cause v.arle). F' a volte dc- 
(Inltlvn altre vn'te in.insitorin 

B. N. - Riparbella — L tuo Ciro 
come sai. è un po' c om ..esso e non 
è certamente possin' e. ne utne 
darti delle indicazioni me(lic'--e per 
corrispondenza Ti conslciio inve¬ 
ce rtl rhiederc li rlco e-o in re, e- 
dale ove ] dottori avra-no la pc»k- 
slbilità di osservarti per qua che 
giorno c di studiare il tuo caso crii 
1 aiuto del moderni -ne/z! d: inda¬ 
gine 

A. G. . 155 D — Ha;; esaino ra 
diogralicn non risulta nulla di pre¬ 
occupante. 

Pittore F.O.R. - Nuoro — .Mi Sp ia¬ 
re, ma nel tuo caso non pns.so d.ir- 
tl utili consigli per rorrlspoi.tlen/.i 
Ho però rimprcftslone che non dci.- 
, ba trattarsi di cosa «'rave ma cl di¬ 
sturbi che aimeno n arte d.,.t’:.- 
(lono dal sistema nerr i-,o E , pi ò 
nece-ssarlo che i: medico vinl'a c ri; 
accerti ptecisamente quale è '. or ¬ 
bine del tuo male 

1B2 RS - Acireale — Ripeti la 
Wassermar. previa riattnazione 

C. I. - Chieti — I! reumatismo 
articolare acuto è una ma'aitia che 
va attentamente curata (forti di'-' 
di sahcidalo di sodio 8-10 g r .1 
pira.nnidone g 1,5 du.ante 11 pi. n- 
do acuto — dosi minori nel gioint 
surcess.vl e per qualche tempo rtr- 
po caduta la febbre e scom;;ers: : 
dolor:) perchè può essere causa 
con una certa frequenza di distur¬ 
bi piU gravi; principalmente m.a- 
lattie di cuore. 

R. T. - Firenie — .\r.che nel dia¬ 
betico è necessaria 1 intrcxluzione 
alimentare di una '-ertii quantl'à 
glornalleni d: carb-iidru'! (past.n e 
pane) eventualmente assre.indo 
od aumentando la qu.antltà de.; in¬ 
sulina Sezu; quindi tranqullia- 
rr.er te tl rrns'gllo e c ■ eh» ;r. 
proprsito ti ha d.atc 1 hiediro 

Compaeno catabrosa - Pietrapaola 

— F. reret-sbfla .a vis.ta de.lo s t- 
c:a;>t»i che t; darà -, m ciif'-: ri -i- 
sig.i per la cura tìe"a tu.» m.a'at' a 

A. C - Salerno — de. ti p' - 
de: rtisttirM di cui m! scriv * np. 
por.'una lo visita de. o si en.i 
per le m.a'.altie de.; orecchio ■ 
e soia Per il resto uovi ass<,- ;• , 
mente rambtare abitudln a tric 
tl andrò; ir.contro a danni v'v : 
fl.slcl e psichici. 

P. D. . FIranza — T; se; C':r_-'- 
molto tene e con o—.; p.-xlahil tA 
se: compleiarr.er.te guanto Non de 
v; quindi temere «'cuna cni».-- 
g-lenza 

IL DOTT -X 

Indirizzare le lettere al doti X. 
presso « ri’nità », Via IV Novem¬ 
bre, H9. Roma 


Apppndicp iifU'llMlA 
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aRArJIDE ROMANZO 

eli MICHELE ZEVACO 


" ‘'iTdratoìrc.T'B'^ri'^o'S'à " 0 ^. 

— nSr' v“ quo/to .-alto; - va approtil.ando. 

fece duramente Ragastcns. Il Papa, dunque, per far fronte Caro mio ragazzo ^min 

— Io non Io nego... alla situazione aveva dovuto con- ciò con tono paterno — debbo 1 

— Ciò passa ogni misura... Voi fessare di essere il padre di Ro- verità iniziare col dirti che 

avete consumato la più terribile sita. Ma. .già da quando il vec- f^i colpevole. Sì. il demone deir 
delle Infamie! chio Borgia aveva fatto questa carne mi mise un giorno alla n 

— Voi parlate di infamie. .Ah ammissione, seguiva un suo pre- ''«t e... soccombetti. Ma con r- 
signore — piagnucolò il vecchio cìso e cinico disegno. Riconqui- lo lacrime e preghiere ho tn se- 
Papa — possiate non rimpiange- starsi la fiducia dei tre che lo te- Ruito riscatta la mia colpa. Dio 
re amaramente tali parole... nevano prigioniero e riuscire ; solo lo sa! Quando la conte.ssa 

— Ma perche dunque l’avetc rovesciare tutta la situazione ir .Alma, scopertis l’adulterio, si ri- 

rapita? modo da apparire non solo in valse su lei in modo brutale... 


già avuto modo di constatare, : ] 
vecchio Papa non faceva certe 
mente difetto. Pcr effettuare ; 
suo progetto il Borgia contava 
soprattutto sul puro sentimeni 
che legava Raffaello alla sua g: 
vane sposa. Raffaello infatti, d 
po la rivelazione del Papa, era 
rimasto profondamente turbato. 
La sua collera incominciava a 
lasciare il posto ad un sentimen¬ 
to nuovo verso il padre della sua 
spo.'a. Obbedendo ad un impulso 
spontaneo, si levò e sciolse i le¬ 
gami che tenevano stretto il vec¬ 
chio Borgia, senza immaginare 
neppure lontanamente la soddi¬ 
sfazione maligna che questo suo 
gesto aveva prodotto nel Papa. 

Il diabolico Rodrigo già nc sta¬ 
va approfittando. 

— Caro mio ragazzo — comin- 


che un altro vegliava meditando [mi rassicurai che quando seppi 
alTombra una orribile vendetta; che il conte ignorava il luogo do- 
era il conte Alma. Tutto il suo | ve la fanciulla si trovav*». Pe' 
odio verso di me s'era riversatolallontanare ogni sospetto, deci' 
contro la piccola innccente. Non Idi lasciarla .allevale dalla xM.'-.' 


% 




rapita? modo da apparire non solo in valse su lei in modo brutale... 

— Perchè era mio diritto. nocente ma addirittura la vitti disperata essa abbandonò la fan- 

— Vfistro diritto? ima. A questi fini la morte dell ciulla... Ciò che ho sofferto da r.l- 

— Mio diritto — disse il vec iForn.arina eli era già servita lora è indicibile ... Il Papa si ar- 

chio — mio diritto paterno, po: jqli .«arebbe ancora servita otti restò un istante, poi continuò; 

che mi forzate a questa confes-imamente Ci voleva soltanto un , — Io vegliava da lontano su 

Rione .. Giie.sta fanciulla è mia bella dose di cinisnio ma di que-jla creatura che la buona Maga 



figlia! 


sto, come i nostri lettori avrannolaveva raccolta. Ma, ahimè, an-l 


Borgit •! avvicinò a Raffaello con ii decita iotcntìone di OMire. 
Ma Ragaataa^ pronto, gli abarrò il paaao» 


Icome una povera ragazza del po¬ 
polo. Po; un giorno seppi con 
gioia che essa era amata da un 
giovane degno di lei. Ed a qtie- 
.'to giovane io tc.'timonia; ia mia 
ardente amicizia... 

— E*, vero. Santo Padre — fe¬ 
ce RafTp.cllo, lont.arko rial mimmo 
.cospetto. 

— Ma, ahimè — continuò il 
Papa — io sper.ava che il conte 
ave.'se dimenticato il suo odio 
Ma non era co.ri. La sera stes.sa 
che doveva aver luogo il matri¬ 
monio che la Maga mi aveva an¬ 
nunciato. seppi che i! conte .Alma 
aveva fatto appo.'tare i zv.o: uo¬ 
mini pcr rapirla. Allora risolvett; 
di agire. Volevo prevenirvi. Raf¬ 
faello, ma non Io avrei potuto 
senza confe.ssare Terrore che vo¬ 
levo portare con me nella tomba 
E la feci raoire. la feci portare 
Olii e di qui sarebbe stata mia in- 
’enzionc farla scortare fino a Fi¬ 
renze... Voi dovre.ste ricordarvi 
— orosegui il Papa rivolgendo*! 
a Raffaello — che il capo della 
mia polizia, ouando venv*te a tro¬ 
varmi. vj promise di ritrovare la 
vostra sposa. Costui era al cor¬ 
rente di tutto 

Il Papa fece una rsusa. poi 
facendo la faccia triste nroseguì 

— Ho detto che sarebbe stata 
mia intenzione farla scortare fino 
a Firenze., purtroppo, però quel¬ 
la mia intenzione... 

1 — Mi fate paura. Santo Padre 


— intervenne Raffaello ansio.so 

— dite. dite, cosa le è successo? 

Pro.'eguì il Papa: 

— Mi affretta-, a prendere il 
cammino pcr Tivoli e. quxondo 
arrivai, mi sforzai di rassicurare 
mia figlia senza osare d; dirle la 
verità. Ma. co.*a terribile!, la ve¬ 
devo impallidire e deperire d: 
ora in ora 

— Stava male. Che cose ere 
successo? 

— Una spaventevole disgrazia, 
figlio mio. o. piuttosto, un (ielitto 
abbominevole... 

Raffaello divenne bianco » 

— La verità — disse — ditem: 
subito la verità, qualsiasi essa 
sia._ 

Il Papa teneva gli occhi al cie¬ 
lo come un martire. 

— Figlio mio — dis.«€ — t’in¬ 
formerò. se lo vuoi, ma è atroce, 
è terribile. La verità è che qual¬ 
che ora prima del matrimonio 
hanno sommini.strato del veleno a 
mia figlia. Etna donna, un mostro, 
nagata dal conte Alma.. Rosita 
stessa ha detto tutto ai medici 
Essa ha ricordato tutto.. Ma era 
troppo Lardi! Tutti i rimedi fu¬ 
rono inutili, tutti i controveleni 
mefficaci... Troppo tardi, povera 
figlia mia! 

Il Papa si abbatté sul letto con 
la testa nascosta tra le mani. 
Raffaello si levò improvvisa¬ 
mente. 

— Voglio vederla — disse — 


Voglio vederla! 

Borgia sollevò la testa, s: al/.ò 
e s: avvicinò a Raffaello con la 
deci.=a intenzione di uscire per 
accompagnarlo. 

Ma Raga.stens pronto, gl: .sbar¬ 
rò il passo. 

— Fermo — disse 

— Che volete signore? — escla¬ 
mò il Papa — Volete forse im- 
nedire a! vostro amico dì vedere 
per Tiiltima volta la sua amata? 

— Voglio — rispose Raga.srens 
— voglio semplicemente evitare 
di essere ricacciato nella bolgia 
del sementi 

Spadacappa assenti, ma Raf¬ 
faello tacque. Era pallido in volto 
e faceva un evidente sforzo per 
trattenere la profonda commo- 
zione che lo teneva. Accorgendo¬ 
sene Ragastens dis.se: 

— Noi comprendiamo il tuo 
dolore. Raffaello, anzi lo condi¬ 
vidiamo. Siamo venuti qui per 
obbligare il Borgia a restituirci 
Rosita. Ora abbiamo saputo che 
essa era sua figlia, e nello stesso 
tempo abbiamo appreso la noti¬ 
zia che ci dà un grande dolore. 
Ciò non toglie — disse indicando 
il Papa — che noi non dobbiamo 
fidarci di costui.. Sicuramente 
vorrebbe dire farci mandare alla 
morte. La nostra - opera è. pur¬ 
troppo. finita. Non cl resta che 
prendere le dovute precauzioni ed 
andarcene. . 

(Continua) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ALTBE DECiSIONI DH.I.A COA'MISSIONE PO UflCA DELL'ONU 

Un comitato di cinque governi 

svolgerà una inchiesta in Eritrea 

Ogni decisione suWindipendenza rinviata al 1950 • Rispo¬ 
sta di Hickerson al discorso di Viscinski sulVatomica 


LAKE SUCCE.SS. 11. — La Com¬ 
missione Politica della Assembllea 
delle Nazioni Unite ha respinto og¬ 
gi la proposta polacca di concede¬ 
re ‘ rindipendcnza all'Eritrea entro 
due anni ed ha approvato il rinvio 
di ogni decisione in proposito 
al 1950. 

Con quaranta voti favorevoli e 
nove astensioni la Commissione ha 
quindi approvato la costituzione di 
Un Comitato d’indagini di cinque 
paesi, la quale dovrà svolgere uno 
studio «sui posto» del probiema eri¬ 
treo, chiamando il Sud Africa, il 
Guatemala, la Norvegia, il Pakistan 
e la Birmania a far parte di tale 
Comitato. 

Intanto, al Comitato dellONU per 
l'energia atomica, è proseguito il 
dibattito sul controllo atomico nel 
corso del quale ieri aveva preso 
la parola Viscinski rivelando i prò- 
nigio.sj progri'cs'i compiuti nel- 
rURSS con l’impiego deU’energia 
atomica per scopi pacifici. 

Ha preso oggi la parola il dele¬ 
gato statunitense Hickerson il cui 
discorso segna una battuta di at- 
tc.sa nel dibattito. Hickerson non 
ha presentato infatti delle nuove 
proposte circa il controllo deH’encr- 
già atomica, ma si è limitato a da¬ 
re a Viscinski una rispo.s'a pole¬ 
mica. «Posso dire — egli ha di¬ 
chiarato — che quando il rappre- 
Fcntante sovietico mi parla di co- 
s'i importanti rcalizazion! nel cam¬ 
po civile, egli ammette che le .■des¬ 
se forze possono anche automatica- 
mente e.*tsere usate per finalità mi¬ 
litari ... Hicker.son ha proseguito 
afTermando che anche gli Stati U- 
niti usano l’energia atomico per 
scopi civili. « Essi — ha detto — 
non hanno fatto nulla di cosi spet¬ 
tacoloso da muovere le montagne, 
tuttavia distribuiscono gli isotopi 
per impieghi terapeutici c .scienti¬ 
fici a una trentina di paesi a prez¬ 
zi eccezionalmente bassi ... 

Il delegato statunitense ha con¬ 
cluso affermando che gli Stati Uni¬ 
ti sono pronti a esaminare con 
simpatia qual.siasi proposta o sug¬ 
gerimento che avvìi in concreto a 
una soluzione .soddisfacente. « Gli 
sforzi per appianare le nostre di¬ 
vergenze debbono continuare, e 
noi. per quanto d riguarda, siamo 
pronti a continuarli ». 

IN G ERMA NIA 

Prossimo scioglimento 

del Ooven w militate lovielico 

BERLINO, 11. — Il generale Ciui- 
lov, Presidente della Commissio¬ 
ne di Controllo sovietica per la 
Germania, ha . ricevuto oggi, nella 
sua residenza' di Berlino - Karl- 
shorst. Otto Grotewohl. Presidente 
del Consiglio della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, che gli ha pre¬ 
sentato i membri del Gabinetto. 


In questa occasione il generale 
Ciuikov ha ancora una volta par¬ 
tecipato ai rapprcvsentantl della zo¬ 
na sovietica la sua deci.sione di 
sopprimere il Governo militare .so¬ 
vietico a Berlino e nei * Laender » 
della zona orientale e di sostituirlo 
con la Commissione sovietica di 
controllo. 

« li Governo sovietico — ha detto 
il generale — continuerà i propri 
sforzi per la creazione di una Ger¬ 
mania pacifica e democratica e per 
la conclusione di un trattato di 
Pace ». 

Ricevimento in onore 

deir« Ilalla-URSS » a Mona 

MOSCA. 11 (TASS). — Il 10 no¬ 
vembre il piofc.ssor Denissov, Pre- 
sidenie della Società sovietica per 
le relazioni culturali con l’estero, 
ha offerto un ricevimento in onore 


della delegazione dell’Associazione 
ttalia-URSS, attuolmente a Mosca. 

Sono intervenuti al ricevimento 
1 membri della delegazione italia¬ 
na, con a capo il segretario genera¬ 
le dell’Associazione Giuseppe Berti, 
gli accademici Strumilln. Ostrovi- 
tyanlnov, Nemeyanov, Mossolov, 
gli scrittori Ehrenburg, Pavlenko e 
Kozevnìkov, i compositori Scega- 
lin e Muradeli; il regista Claureli. 
gli attori Cirkov e Makarova, vari 
funzionari del Ministero degli af¬ 
fali c-stcri dell’URSS e della So¬ 
cietà per io relazioni culturali con 
l'estero, artisti e attori. 


Chapman succede a Krug 


WASHINQTON. 11 (ANSA-AFP). 

Il Presidente Truman ha accettato 
|oygl le dimissioni del Segretario agli 
Interni Julius Krug e ha designato 
|a succedergli l’attuale Sottosegrcta 
rio Oscar Chapman. 


XJ I_i T I J^’ O R A. 

Battaglia a Palermo 
tra banditi e polizia 

11 violentissimo conflitto era In corso 
a tarda notte nel parco della Favorita 


Mentre andiamo In macchina la 
ANSA oi te'efona che un vioientls- 
sìino conflitto tra banditi e polizia 
è in corso al Parco della Favorita, 
alle porte di Palermo. 

Ecco come, secondo le informa¬ 
zioni pervenute all’ANSA, si sono 
svolti i fatti. 

Da tre giorni la Squadra Mobile 
di Paiermo, saputo che nel Parco 
della Favorita avevano trovato ri¬ 
cetto numerosi fuorilegge, aveva 
predisposto un servizio di apposta¬ 
mento. La notet di venerdì, alle ore 
23,30, il servizio di vigilanza è stato 
rinforzato da carabinieri. Le auto¬ 
rità predisponevano una vasta 
azione di rastrellamento. 

Alle 0,30, mentre le pattuglie di 
agenti e carabinieri rovistavano tra 
i cespugli e i boschetti che nume¬ 
rosi e fittissimi sorgono nella zona, 
venivano fatte segno a raffiche di 
mitra e a un nutrito lancio di bom¬ 
be a mano, da parte di un numero 
imprecisato di banditi celati dietro 
le rocce del costone di Monte Pel- 


SI fA SI RAD/1 L’LSI C.ENZA D UNA NUOVA DlR EllIVA ECONOMICA 

Un ìnconiro sui licenziamenli 

Ira C.G.I.L. Conlinduslria e Governo 

Rivalutazione salariale alla FI Al • Agitazione fra i postelegrafonici 


Si è svolto ieri mattina l’atteso 
incontro tra la Segreteria della 
CGIL c la Presidenza della Con- 
findustria. Argomento all’ovdine 
del giorno: i licenziamenti. 

I colloqui — convocati, come è 
noto, su iniziativa della CGIL — 
hanno avuto un inizio faticoso, ma 
in complesso non si può dire che 
.siano stati negativi. E’ .stata supe¬ 
rata innanzitutto una pregiudiziale 
sollevata dal dott. Costa, .secondo 
cui sarebbe stato inutile trattare 
dato che la CGlL si è già dichia¬ 
rata aprioristicamente contraria ad 
ogni licenziamento. 1 rappresen¬ 
tanti sindacali hanno obbiettato 
che la posizione della CGIL è e 
rimane questa, ma ciò non esclude 
affatto la possibilità di trattative, 
sia sul problema immediato dei li¬ 
cenziamenti in corso, sia su quello 
più generale della crisi generale del¬ 
le industrie e della stagnazione pro¬ 
duttiva. £■ proprio per questo che 
la CGIL ha chiesto e ottenuto che 
vengan^A iniziate (mercoledì pros- 
simo) le discussioni sui poteri del¬ 
le Commissioni Interne nei casi di 
licenziamento. A tali discussioni 
parteciperà lo stesso Costa. I de¬ 
legati della Confederazione (Bi- 


Minaccia di aumento 
del prezzo dei giornali 

La Commissione per la Carta chiede di portare 
a venti lire il prezzo di tutti i quotidiani italiani 


La Commissione centrale della carta, 
nel corso di due riunioni tenute ieri 
c l'altro ieri ha deciso di chiedere 
ai Comitato Prezzi di unificare il prez¬ 
zo dei quotidiani a Lire 20 e di au¬ 
torizzare la pubblicazione di quattro 
numeri a sei pagine per ogni settima¬ 
na. In attesa delle decisioni del Co¬ 
mitato Prezzi la Commissione ha con¬ 
sentito al giornali. In via provvisoria 
di valersi della facoltà di pubblicare 
quattro numeri settimanali a sei pa¬ 
gine. al prezzo di venti lire. 


Ancora un aumento del prezzo dei 
plornali’ Come abbiamo fat'o nel pas¬ 
sato continueremo ad opporci a tpic- 
sti provredimenti che non manran.t ai 
ripercuotersi sul lircHo generale del 
costo della fita. Per di più l'aumento 
icrrebbe deciso in un momento dt par. 
tir alare disagio per tutti • lavorulori. 

chi pretende di risolvere con que¬ 
sti sistemi i gravi problemi /ìnaiiiiart 
che gravano sut giornali ed in parti¬ 
colare su quelli che non godono del- 
! appoggio del padronato rispondiamo 
che il governo potrebbe invece pror- 
vedere a diminuire il prezzo della car¬ 
ta (che é in IMtia il più alto del mon¬ 
do) e a concedere aita stampa quelle 
aacvolazioni che ha innumerevoli vol¬ 
le promesso. 

la decisione ' della Commissione 
per la Carta appare infine ingiusta: 
unificando il prezzo dei giornali a 
quattro paoine con quello dei quoti¬ 
diani a s-i pagine si toolie la possi¬ 
bilità di comprare un giornale anche 
a coloro che. non potendo sopportare 
la spesa di 20 tire giornaliere ne po¬ 
trebbero spendere tS per leggere al¬ 
meno un Quotidiano a quattro Pag-ne 


Frigo. Arredo Forni, RIndone, Ama- 
deo Renzulll, Gaetano Chiarini, Lp- 
ciano Modoni, Enrico SacchI Anto¬ 
nio .Molinarl, Manzini, Franca Bale¬ 
strerò. Giovanni Visentin, Enrico Ca- 
demartirl. Italo Maderti, Giuseppe 
Grazlant Paolo Martella, Domenico 
De Lconardls, Michele Strazzella. Car¬ 
lo Permarieilo, Pasquale Boerio, Man. 
glone, UrrascI, Lid'a Vezzani Dei- 
mina Savio, Berta Piva, Frida Zap¬ 
paterra, Carmela Trovato. Crisiina 
Conchiglia. 

Corrente socialista d| unità e de¬ 
mocrazia sindacale: Alceo Negri, E- 
mlllo Corbani, Federico Montanari, 
Corrado Scardavllla, Fernando Vec¬ 
chi Adolfo Buzzoni, Gogllardinn Se¬ 
sia, Attillo Ferrari. Angelo Campo¬ 
basso, Giovanni Pitocchi Bellardtne'- 
!i. Carlo Strada, Romeo Schiatti. 
Adella I.ar!ni. Gennaro Gencarini. 
Gino Focardi 

Corrente repubblicana unitaria: 
Carlo Perini. 

Socialdemocratici unitari: Giovanni 
Mozzalo. 

Corrente cristiana unitaria: Gino 
Brusonl. 

Membri candidati: Franco Felice. 
William Reggiani. Teresa Bolognesi. 
Glbclli. Renato Tramont.ini. Gianni 
Savaldo. I.n'gi TIso Anna Lurzola. 

Il compagno Romagnoli ^ stalo rie¬ 
letto Segretario generale. Consegre- 
tari: Cavazzini e Negri. 


Gli scavi di Canne 

danneggiati dalle piogge 


CANNE SCAVI (Bari). 11. — La zo¬ 
na archeologica di Canne e la cam¬ 
pagna circostante sono state seria¬ 
mente danneggiate per le piogge del 
giorni acorsi che hanno allagato va¬ 
ste zone e determinato una frana 
provocando Io sconvolgimento degli 
scatti 

Gli scheletri rinvenuti recentemen¬ 
te ed altri portati alla luce molti 
anni addietro sono stati trascinati 
dalle acque alluvionali un po’ dapi- 
pertntto mentre la base onoraria al 
capitano romano Marco Giulio sco¬ 
perta poche settimane fa è stain co¬ 
perta da uno spesso strato di fango. 

Alcune automobili di turisti sono 
rimaste prigioniere per alcune ore 
del fango e sono state salvate dallo 
intervento di contadini. 


Romognoli rieletto 

Segretario della Federbracciaoti 


A caaeluslone de) Congresso nazio 
naie del braccianti e salarIaU, è stato 
metto alTananlmità <1 nuovo Comi¬ 
tato Direttivo della Federbracclanil 
llcconc I membri: Corrente nnilà sin- 
■acale; Luciano Romagnoli, Severino 
Cavaiitni Onsuvo Nannetll. Leda 
pbluwiHul, Ptetru Reaute» •etrutiue 


tossi, Santi e Lama) hanno Insi¬ 
stito perchè, nel corso dell’attuale 
sessione di trattative, ogni «alleg¬ 
gerimento» aziendale venga so¬ 
speso. Non è escluso che la Con- 
findustria si decida a diramare una 
circolare alle aziende aderenti in¬ 
vitandole a limitare i licenziamenti 
ai casi di assoluta necessità. La 
Confindustria risponderà mercoledì 
in proposito. 

Inoltre è stato convenuto tra le 
parti di chiedere un colloquio con 
il Presidente del Consiglio per 
esporgli i rispettivi punti di vista 
in merito ai problemi della disoc¬ 
cupazione e dei licenziamenti, e pei 
trovare i mezzi per assicutare il 
massimo assorbimento di mano- 
d’opera. Non sarà più possibile in 
tal modo al governo eludere la 
domanda posta da strati sempre più 
larghi di opinione pubblica, aliar- 
mali dalla piega presa dalle cose, 
specie dopo la soluzione data alla 
«crtsella»: che cosa intende fare, 
il governo, per affrontare questi 
problemi decisivi? Intende ancora 
insistere su una soluzione esclusi- 
vamente assistenzialistica? Non in¬ 
tende decidersi a imboccare il nuo¬ 
vo indirizzo economico-produttivo 
(l’unico capace di rompere il giro 
vizioso della stagnazione) indicato 
dalla C-G.I.L. col suo piano econo¬ 
mico? 

Un Importante successo sindaca¬ 
le in materia salariale ci viene se¬ 
gnalato da Torino. 

In questi giorni è stato firmato 
tra la Commissione Interna delia 
FIAT e la Direzione un accordo 
sulla rivalutazione salariale. Con 
decorrenza l agosto,è stato appli¬ 
cato integralmente l'accordo inter- 
confederale del 5 agosto; inoltre la 
FIAT ha accettato di corrispondere 
con decorrenza 1. ottobre, a titolo 
di anticipo sui miglioramenti ec^ 
nomici che deriveranno dalle ultW 
riori trattative nazionali, lire 5.75 
orarie agli operai di La categoria, 
lire 2,80 orarie agii operai di 2.a 
categoria. lire I.OO orarie agli ope¬ 
rai di 3.a categoria. lire 1.00 alle 
donne di La categoria, lire 1,00 ora¬ 
rie alle donne di 2.a categoria. E’ 
stato pure aumentato di lire 3 ora¬ 
rie l’incentivo di produzione. La 
strada per raggiungere l'accordo è 
stata lunga e laboriosa. La FIOM 
ha diretto l’azione dei lavoratori 
durante le varie fasi dell'agitazione 
e Io stc.sso compagno Roveda è in¬ 
tervenuto presso il prof. Valletta 
allo scopo di sbloccare la situazio¬ 
ne e permtitere la ripresa e la con¬ 
clusione di trattative concrete. II 
documento firmato ella FIAT è del¬ 
la massima importanza, in quanto 
non solo applica Taccordo del 5 
agosto, ma stabilisce un ulteriore 
anticipo sulla rivalutazione defini¬ 
tiva: per cui. continuando le trat¬ 
tative fra la C. G. I. L. e la Confin¬ 
dustria. esso è un nuovo passo 
avanti determinato dalla lotta con¬ 
dotta per tre mesi dai metallurgici 
torinesi e dalle altre categorie di 
lavoratori. 

La Comm-csione per il Lavoro nel 


Senato ha finalmente approvato, in 
sede deliberante, il provvedimento 
relativo all’aumento degli assegni 
familiari (20 lire in più al giorno 
per og.ai figlio a carico; decorrenza 
1 agosto U.S.), che era stato ottenuto 
dalla C.G.I.L. nell’accordo inter- 
confederale del 5 agosto, il provve¬ 
dimento andrà ora alla Commis¬ 
sione per il Lavoro della Camera. 

La Federazione nazionale poste¬ 
legrafonici ha deciso intanto che, 
dai 15 corrente, la categoria proce¬ 
derà «alla rigorosa applicazione del 
Regolamento dei servizi ». Motivi 
della decisione: la mancata corre¬ 
sponsione degli aumenti promessi 
con decorrenza 1. luglio, la manca¬ 
la concessione della decorrenza 
1. gennaio per Taumenlo delle in¬ 
dennità accessorie, il rinvio dePa 
estensione del premio d'interessa¬ 
mento al personale delle ricevitorie. 

Si apprende Infine che il Comita¬ 
to Centrale della corrente sindaca¬ 
le unitaria socialdemocratica, riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi, ha critica¬ 
to l’atteggiamonto assunto dalla Di¬ 
rezione del PSLI e ha invitato tut¬ 
ti i lavoratori aderenti a rimane¬ 
re al loro posto di lotta e a difen¬ 
dere l’unità sindacale nella CGIL. 


legrino, che circonda il parco 
stesso. 

Sul posto, alle ore 1,30 di sta¬ 
mane, sono affluite tre autoblindo 
e nuferosi rinforzi di carabinieri 
de' CFRB. 

Alle 2 si è recato alla Favorita il 
coi. Luca, che ha assunto il co¬ 
mando delle operazioni. 

La sparatoria co'itmua violentis¬ 
sima da ambo le parti. 

La Polizia ritiene che t banditi 
siano 15. tutti armati di mitra, spar 
pagliati tra le rocce. AU’ultim’ora 
si apprende che un bandito sareb¬ 
be stato catturato. 

Nella mattinata, secondo quanto 
ci ha telefonato il nostro corrispon¬ 
dente una pattuglia di carabinieri 
aveva subito un altro attacco nel¬ 
le compagne di Partinico. 

Una squadriglia di carabinieri del 
C.F.R.B., mentre eseguiva un ser¬ 
vizio di perlustrazione di caratte¬ 
re normale, veniva fatta improv\’i- 
samente segno a raffiche di mitra. 
I colpi partivano da un muretto ai 
margini della strada dietro il qua¬ 
le quattro banditi mascherati si 
erano appostati in attesa del pas¬ 
saggio della pattuglia. Il fuoco dei 
fuorilegge ferivo non molto grave¬ 
mente un militare dell’Arma men¬ 
tre gli altri carabinicii. stesisi im¬ 
mediatamente a terra, reagivano 
prontamente al proditorio attacco 
impegnando i fuorilegge in un vio¬ 
lento conflitto che si prolungava 
per alcuni minuti. 

Le enfrattuosità del terreno fa¬ 
vorivano però lo • sganciamento » 
dei banditi i quali si dileguavano 
ad uno ad uno abbandonando sul 
luogo alcune armi e bombe a mano. 

Gli stessi carabinieri, operate 
immediate ricerche, traevano in 
arresto quattro individui sul con¬ 
to dei quali sono tuttora in corso 
gli accertamenti. 

Nel pomeriggio d! intanto, 

in località po^ tra Brizzi e Pa¬ 
lazzo Adriano, i banditi hanno li¬ 
berato il ricco passidcnte France¬ 
sco Provenzano che era stato se¬ 
questrato il 5 ottobre scorso. 


RASTRELLAM ENTI DELLA GES TAPO TITINA 

Centinaia di studenti 
arre stati in Jugos lavia 

Nuovi campi di concentramento creati dalla 
Polizia di Ranhovic * La lotta clandestina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 11- — Il 32.mo anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ottobre è 
trascorso per il popolo jugoslavo in 
un’atmosfera cupa oi terrore. Allo 
avvicinarsi della storica data, men¬ 
tre la stampa titina j-addoppiava i 
suoi attacchi contro l'Unione So¬ 
vietica e il Partito bolscevico, cen¬ 
tinaia di comunisti venivano arre¬ 
stati e inviati in campi di conccn- 
tramento. 

Solo oggi si ha notizia che alcune 
settimane fa intieri quart.eri a Bel¬ 
grado e a Zagabria furono rastrel¬ 
lati dai giannizen della U.D.B. (ex 
Ozna) con i ben noti metodi delle 
S. S. In piena notte venivano bloc¬ 
cate tutte le strade di accesso ai 
quartieri prescelti per !a razzia: si 
procedeva poi alla p'crquisizione di 
tutte le abitazioni e al preievamen-| 
to in massa di cittadini. A colpi di 
calcio di fucile si spingevano nel 
cellulari coloro che opponevano re¬ 
sistenza. La perquisizione o’i un 
quartiere viene provocata anche 




AVVENIMENTI S PORTIVI 

Martino giocherà a Londral 


Iflcerta la soa presenza alla Coppa del Mondo 


L'inciusione delia mezzala itaio- 
argentlna de.;a Juventus. R'naldo 
Ma.tTio nella nazionale italiana Che 
affronterà ITnghilterra a Londra, è 
ormai assicurata. Le notizie contra¬ 
stanti degli ultimi tempi sono state 
chiarite: .Marfa-.o può. ai sensi delio 
«rt. II del Regolamento ‘nternazio- 
naie delia FIFA giocare nella nazio¬ 
nale italiana essendo figlio di ita¬ 
liani. 

Tale sua inciusione e però dovu¬ 
ta al fatto che lo incontro con gli 
inglesi riveste carattere amichevole 
Non è Infatti ancora accertato con 
esattezza se Martino possa essere uti¬ 
lizzato In incontri ufficiali, come 
quell] della Coppa Intemazionale, r- 
della Coppa del Mondo che avrà luo¬ 
go In Brasile. Tale dubbio tussitte 
come già dicemmo glOiTil add.etro 
per avere il Martino preso parte ad 
un altro Incontro intemazionale nel¬ 
la squadra argentina, nel • maggio 
I94L Alla FIGC si è però onenUK 
nel aostmerc la tesi che. non essen¬ 
do tala IncoQtro (Argenbna-Uruguay) 


d; carattere ufficiale. 11 gtocafore s! 
trova nella posizione consentita dalla 
FIF.V 


ALI.O SFFRISTERIO OIJMPIA 

BelardineHI • Fattori 

li battono staiera per il litoio 

Questa sera alle 10.30. allo Sferi¬ 
sterio Olimpia. BelardineHI metterà 
m palio il titolo italiano dei pesi mo¬ 
sca contro il tornano Fattori. Altri 
incontri dell’interessante riunione so¬ 
no; D'Ottavto-Marinl (medi). Zlanto- 
na-Georgescu (leggeri) e Crespi-Nl- 
grls (gallo). 

la «Sei g torni» (H Bruxelles 

BRUXELLES, 11 — Dopo 71 Ore di 
gara e cioè a metà corsa. la » Sei 
Giorni » di Bruxelles vede sempre In 
testa la coppia Kubler-Bruylandt con 
791 punti. Gli lultanl Leonl-Bevllac- 
qua sono molto indietro, a; 13. posto. 
con dieci gin dt avenUMlo. 


La Uzio a Bologna 

con Cecconi na senza ^vers 


Rrmondini è risUbilìto ed 
anche Ceccoat potrà ginocare 


La comitiva della Lazio parte per 
Bologna oggi alle 11.10. I blanccaz- 
zurri potranno allineare Remondini. 
perfettamente ristabilito e Cecconi. 
sul quale sussisteva qualche dubbio 
sino a giovedì sera: dovranno però 
fare a meno d! Nyers TI. che lamenta 
il solito dolore al ginocchio. Ad ogni 
modo stamane Sperone *’ accerterà 
ancora delle condizioni del giocatore, 
per stabilire se condurlo a Bologna 
oppure no. 

Contro ti Bologna 1„ formazione la¬ 
ziale dovrebbe quindi essere la se 
guente: Sentimenti IV. Antonazzi, 
Remondini. Furiassi; Montanari. Al- 
zanl; Magrini. Sentimenti III, Ho- 
r.ing, Cecconi, Puccinel’.l. Nel caso 
Nyers potesse scendere w campo, 
Puccinelli si rposterebbe a destra, e 
Magrini rimarrebbe riserva. Anche 
Piacentini, come rincalzo, parte pet 
Bo.ogna. . • , 

In campo romanista nessuna novi¬ 
tà. I docatoii hanno ancora ieri ef¬ 
fettuato esercizi atletici e attendono 
fiduciosi l impe^tauvo conlronto con 
la SanipdorU. 


dalla presenza di un solo manifeeto 
clandestino. 

Gli arresti sono particolarmente 
numerosi nelle università. A Zaga¬ 
bria, in un solo mese, sono stati in¬ 
viati nelrapposito campo di con-] 
centramento « Kaiserica » recente¬ 
mente costruito alla periferia delia 
città, circa cento studenti. All’Uni- 
versità di Serajevo 66 studenti sono 
stati deportati insieme ai loro pro¬ 
fessori. A Belgrado in tutte le fa¬ 
coltà esistono cellule clandestine. 

Fra le personalità politiche di cui 
si conoscono i nominativi e che 
languono da tempo nelle carceri di 
Tito Vi sono 29 o'eputati. fra cui 
molti eroi nazionali, generali, diri¬ 
genti sindacali, ^ornalisti, scrittori 
c ben 13 ministri. Questi ultimi so¬ 
no: Gxujovic, ministro delle finan¬ 
ze del governo centrale, membro 
del C. C. del P. C- jugoslavo; 
Ebrang, presidente della tommis- 
sione delia pianificazione dei go¬ 
verno centrale, membro della pre¬ 
sidenza del C. C. del P. C. jugosla¬ 
vo; Zlatlc. ministro dcli’industria 
leggera del governo centrale, mem¬ 
bro de! C C. del P.C. croato; Bago- 
jevlc. vice ministro alle finanze oel 
governo centrale; Ljumovic. vice¬ 
presidente del governo dei Monte- 
negro; Tmusic, ministro del com¬ 
mercio del governo dei Montene¬ 
gro; Pavic, ministro dell’educazio¬ 
ne del Montenegro; Borovinic, mi¬ 
nistro delFindustria del Governo 
del Montenegro; Starov.c. ministro 
delle finanze del governo deila Bo¬ 
snia ed Erzegovina; la compagna 
Mesterevicona. vicemin:stro alia 
salute pubblica del governo serbo; 
Ozovic viceministro del lavoro o'cl 
governo macedone; la compagna 
Bobovicova. min’lstro del lavoro del 
governo centrale, membro del C C. 
del P. C. jugoslavo. Altri ministri 
sono stati arrestali in Croazia. Bo¬ 
snia, Erzegovina e aitn dimessi 
dalle loro funzioni. 

■ Per • ospitare » il numero sempre 
crescente di arrestati, Tito ha fat¬ 
to costruire nuovi campi di con¬ 
centramento a Mostar. Aciganlia. 
Cukarica e Saimiste. 

- Giujovic ed Ebrang, i popolari 
capi del P. C. Jugoslavo, arrestati 
prima della risoluzione o'elI’Ufflcio 
d’informazione, sono rinchiusi nel¬ 
le prigioni di Glavnijac, dove ven¬ 
gono sottoposti a torture escientifi- 
che ». 

CARMINE DE UPSIR ■ 


D 09 IAJ 11 DOUEJIICA 


ALVORA DEL PASSEGGIO 
VENITE A VEDERE LÀ 




magazzini aiio statuto 


GIA^ADDOBBATA PER IL 
NATALE E LA BEEANA 


NE VALii: liA PENA ! 






Per la sessione invernale 
degli e sami univ ersitari 

.Dna delegazione del Comitato Uni¬ 
versitario Democratico ttallono si è 
retata al Ministero della PuDbllra 
Istruzione per chiedere chlorlmenti 
circa la concessione della sessione in¬ 
vernale d’esame. 

t competenti organi del Ministero 
non hanno però dato alcune soddi¬ 
sfacenti risposte, mostrando cosi la 
intenzione di prolungare ancora l'at- 
teea degli studenti co nevidente dan¬ 
no per la serietà della preparazione 
agli esami e con la conseguenza di 
provocare fermento e agitazione nel¬ 
le Università. 

Il C.U D.I. denuncia tali metodi, 
jche si ripetono ogni anno da porte 
del Ministero, e invita gii studenti 
italiani a far sentire dovunque la 
loro voce di protesta affinjrè ai più 
I presto si addivenga ad una decisione. 
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L‘assicurazione è una delle alliviià 
basilari della vifa moderna. Tulle le 
inizialive economiche sono da essa 
stimolate e proleite. Le imprese ope¬ 
ranti in Italia costituiscono un com¬ 
plesso che, per potenza, solidità e 
correntezza, è in grèdo di soddisfa¬ 
re Qualsiasi richiesta della clientele. 


jMcutatev! 

concMtfolete ma 

assicurateci 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. IO Dar. - Neretto tariffa doppia, 
cuncesslonarla esclusiva. 

Via del Parlamento n. 9 . Teledono 
61-372 c 6j.9Ct ore 8.30-18. 


t'OM MEItLTAI.I 


L. U 


A. A. A. TRATELLI CRASSI SOPRIBITI 
'j tr -ur» I, li> l,' iHHt (lO.WK sa muur* 
I .'IH* ll.'TU.IlK l’Illl.SKI. niistr» liSbri- 
■•VI 'M>. Iir’i' ini.'jr.' r r..li'ri I. Il'XXl, Ik'-T.V- 
fil.lh l OMU minilo fnriif>n»l'i L. 0111- 

Mll. I ovili ,1» I, t;0)0. pn;iv.Mi 1 

nfii. i:i!u-lr.»’i IraUf Tri--tctMe 19, tele- 
un (l’aiiv vistili). 


AUTO C'in.I. SPORT 


L 18 


A TUTTI \ KVTC: Cicloaatvrl (stiia 

sntir.pa inUrr'se. Visitat«cil Cavoar 82 (E^dì- 
I-nc) (i71 3ii5l. 

A. ADTISTI-ADTOTREKISTI <iiTfrrete etonomlr»- 
•n-nt. vii \u;*.'it ( t .■'TiltNO 1 . iatotrrno p»r 
.•'inii r rti-i ' < ni'i'.r,'. PitrOriIerrnTi» - Rehnris. 
MOTOSCOOTER M. Y. jT'nti r<in*<^gn*, tnrhs 
ra’<"u»ii V a 22*V-238 (angolo 

r.ir.M Tr ('«' ) 


<1 rUASIONI 


L. II 
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lutaumi 

CON PICCOLI DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 

ALÉSSI 

VIA PREFETTI 42 
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BANCO DI NAPOU 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, riserve e fondi di garanzia: L. 9.958.500.000 

la SEZIONE DI CREDITO INDUSTRIALE emette 

BUONI FRUTTIFERI 

AL PORTATORE E NOMINATIVI 
con un tasso che varia a secondo la scadenza e cioè) 


A A ASSORTIMENTQ l'OtO^SiLE. Lanche ratea* 
ioni, riSi«si Sjp/riiKr-ia GscJra 47. Mobili 
irrfiiTif.nli C-lI!,■l!«•ll^slnll. 

A.R T.E M. Art.jiasi riuniti 'la TrìoalaU 31 
Tclrliisu 3r>:.‘*J7. Il nio grauie asiorlmesto ma* 
tfra«i. Lana 0000 Ijnnliaa 3 000. Crino 1.700. 
To.lfre r.np Ar-urrrte!!! Visitateci, sartia con- 
t.nli dr! prPiin irr.sorio. 

A NOLEGGIANSI •ni--*! r» s-riT«rr, ratrnTa- 

liKi - Mi'j”' ^7 iK'-irir). riT’n. ripirarifiai. 
l TUTTI A KME: ruriae «cfrointfbe a legna. 
■arS'/cf. fl'iir-he. gas. Camor 82 (E^nmlinn) 
■ tf!. i7! 

nNALMESTE"!' M\rr|ii\F, Pi .‘^fRIVXRF:. tP- 
PIZIOWTRKI. ( \lM.!,\TFin 2 000 irrnsil 
aT.-pn, ■ najan.nli lO.vO;'; fnifa 

0r,n.rrii.i. if 1 < 0 R\K . Maralte 87 (M«aii- 
r.— I - T< I f.'ìj-'t. 


.MOBII.I 


I-. U 


A. AfPROriTTATEI Srtni amn raaeralFtto. 

p-anio Ti-.ta granljs«). ecocnaithe, Arrr<!a- 
c-nt «-.--ii'i Al’-erni f arililat.ml 8\MA. 
f 1 a a WPOL! 


s>n»ri» •iTiDieco » tavnrn I. là 


BUONA RETRIBUZIONE »»* a P.tta nflre aaNn 

■ !j*i>n fi — r ■ o 8-riv're s^Io «e iena 

T,. r 1 * -rfii r ■IIiHn-a!», Ini] <;v.TsabiIf nair* 
•f rea: a • LLa-rpea ». lasrlposUlf 60 
P-'iro. 
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ANNUNZI SANITAR. 


CA 9 IMÌTTO OERMOSIFaOMUnCO 

CURE SPECtALISTICME 

^BZiONi • ^meammmm-ùRUVA/as 
UOCXSTArA-DBBOLEZZAVTUUe-mmttjm 

•Mnoresexa» es orme 

ESQUIUMO 

VAUta rDfKKOB RAGADI gtlDPIàOlt 
ES SAMSUS -mCROSOOPta 
«•> r xiKtrrm Atctslìomi sur OaSOW 


pirrito ih’oiiAo 

Olrettnre rasoonsabne 


Vie XV 




a 18 mesi 
» 24 » 

» 30 
» 36 
» 42 
» 48 
» 54 
» 60 


» 

» 

» 

» 

» 
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3;t5% 

3,50% 

3,75% 

4-% 

4,25% 

4,50% 

4,75% 

4,75% 


— Interessi semestrali inediinte stacco di cedole al 
portatore per entrambi ì tipi dì buoni 

— Nessuna tassa o imposta u carico del possetiore 


Don. YANKO PEIIEFY 

Sbecia'.lstà DermoilfliooaUco 
IMPOTENZA - VENEREE C PELLK 
V’ia Palest'O 35 p.p InL Z ore B-U e I4-I9 

loAÌflD STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura mdoiore senza operazHme 
EMORROIDI - VENE VARICXASB 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel li-S#l - Ore à-IJ e I5-8B Feet S-U 

Dollor BARONE 

SPECIALISTA - Venerea Pelle 
Via Marcala n M (STAZIONE) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico tpeclsllzxate per le 
diagnosi e la cara delle sole dltfen- 
zloni sessaall, cara radicele rapide 
metodo proprio 

Impotenra, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova-^ 
nlll, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissime per 
li ringiovanimento. Grand’Uff. CAR- 
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQUIU- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
18-11 - Festivi 9-11 Sale sepsrate - 
Non si curwio veneree. Tl dr CertettI 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni graUÀlte 
scrivere. 
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